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L'AMMINISTRAZIONE. 

Depretis giudicato dagli.... amici 

«Quello ohe più sdugna' in questo gior­
naliero e progresslvoabbassaioestd della 
dignità p8Ì'lameDtare,-'è ila impwibilità, 
da sfinge-dell'uomo a' cul-pal'titl-e per­
sonalità o_neat8 e patriòttiche hanaa- fatto 
sacrifizio di ideali.di-prograinnii di aspl; 
rii?.ionl proprie,'sperando-ohe in realtà 
egli si adoperasse «'stabilirà uun-situa-
KÌODB politica* fllU'!9uale fosse forza e, 
coD8Ìsten?.a là unione della parte più, 
sana, più giovane alla--»ìta parlamentare,, 
ed alla quale il bette getierale del paese, 
norma e criterio di 'condotta. Mi ormai ; 
non è più' possìbile•• tarsi' illasìdne. Xia 
condotta del capo del governo e'tale 
ohe lOontribijisqa.anormementB a 'questo 
sfasciamento della dignità a stiamo per 
dire delle- .coscienze. 
' Né ci si dica ohe nulla può, un go.. 

verno o un capo di governo contro i 
vi^i del parlamentarismo, contro i'ab-
baasamanto della dignità e della cosoien-; 
za del dovere riei rappresentanti.della 
nazione. Questo può intanto un capo di 
governo, specialmente so per..ilèoe8sità, 
di cose e per condorso di ciroosti}Dze, 
abbia ' l'infleriza che oggi ha Dépretia :, 
non renderai complice di qbesto ' abbas­
samento oggi facendo difendere un da-, 
putatp venuto alla sua dignità dai prò-, 
pri giornali ! domani^ concedendo (avori-
dove sono chiesti per mezzo di deputati 
inframmettenti; un altro giorno "mo­
strandosi idd'u%eiite; cercando di sopire 
fatti ed-iooidentìscaodiiiosi, e riuscendo 
spesso ad addprnieptare l'attenzione del 

^pubblico, tenuta eccitata, pê y .-unvmo­
mento 'dalla irragolariià ed,,èi|órmezza^, 
dèlia cosa. 

mg. 
À P F B n n j o B 

IiilESTMMliVl|jLi&(]IO 
DOLORE, AMOftE ED ARTE , -

Era un dopopranzo d'aprile, caldo e 
piovigginoso; l'acqua cadeva lenta, 
lenta ; il cielo grigio, uniforme, sembrava 
uà' immenso lenzuolo ohe togliesse il re­
spiro; non giungeva -all'oracchid un 
cauto d' uccello o un grido ,d' animale : 
si udiva solo quel rumare, indis.tirjto, 
quasi triste, dell'acqua cbb Cfide,,goooiai'. 
a goccia, dalle grondaie e(l ógni qual. 
tratto, î n passo (frettoloso ed un' moi"-
morie dei contadini aggruppati àgl|,u8Ci, 
in piedi, colle braccia .penzoloni; o 
sdraiati, guardando in alto estiàdigliandd.'. 

L'orologio battè le quattro ; poco dopo, 
U apri'I,'uscio della SQuola; ne uscirono 
se bamtJ.ìne'che si sparpagliarono a due 
« a tre,' saUeiliindo, ridendo, rincorren­
dosi floo alle loro case; poi comparve 
la piaeatra. Gaar.dò il, cielo, la stradii,' 
fangosa, di qua'e di là e s'avviò rasenta 
il muro. Aveva fatti pochi passi,, quando 
Utt giovane là raggiunse e le offri d'ac­
compagnarla a casa e ripararla col suo 
ombrello; ella accettò. Si chiamava 

-'Sola eiura dell'uomo che è a capo de! 
govèrno Jjàre -sia Ili- -ridurre i-la ' .vita 
politica ' in' tutte' le sua làanitestazioiii, 
'della quiete njortatdelle'aoqua d'una pa^ 
ludo cbe m-dl un sofflo-dl vtotoriaàua, 
agita e smuove.- Oosl il paese, un po' 
por-manoari?4"di'fibra,'no po' per l'in-
'hmm mirala obe'esflroiià il-governai 
sì' aOtioooia a questo - ttSrasmo ' e fa il 
callo a ' tutta lo irregolBHtà,ÌB brutture,-
gli-'scandali dhfe'gli vengono-rivelati, e'-
ooQtro i quali non ^spetta'dal govèrno' 
ripàrazi'qne oTlinedio'». -,- • ' ', 

• Oosì'lì-njinistei'lale trasformista Cfir-i' 
rien della''Séra. ' ' '̂ 

,.Alla fine del 1864, .'IJ.ardito e, ricco 
flfploratp.ra; finnoverelsa., do , D,^^m,. re-

,duoe aj Zanzibar, daclse di .fooarsì n;olto 
.più a.nord dell'Atri.oa, Sud al.Djob — 
alia Gi.nba -—.lìume la cu! imbootìatura 
è sotto l'Bquaiore. .Quantunque il rioo-
noscimento di' quel, fiume, fosse .stato 

..tentato paraoohia volte, non fu mai.oon-
dettola termino, e il corso di quelle ae­
que ohe'.pare ;considerevole,-era assolu-

..tamèute sconoscìnto a poca distanza 
dalla costa. 

Il corso della Giuba, quale che sia, 
appartiene al territorio dei Somali, razza 
numerosa, il- cui paese —- quasi grande 
com^ tutta la ITrancla — ò quasi del 
tutto, inesplorato. 

Esso forma quel vasto oofuo ohe l'A-
fijioa proietta d' -fa.oqia all'Arabia e ohe 
termina'co) ,qapo .tìna^-dafui'^ corru­
zione del. liom^ .arabo Ras Djard.afoijn. 
1; Dello stesso saOjgue e' della «tessi Un-

gu'a dei G'allaa 'ohe.ijonflnapo.al.sud del-
l'Àbìssinia, i Somali non hanno niente 
4,1..negro,.-sa. :jooa,^.qua e, là per .alcune 
pQ^soaiapze"'8pòràdióbe., 'É' una "razza 
bianca, che si pqò chiatuare i Berbera 
,dell'A'fri.Qa orientale. Altra volta na por­
tavano il nome, .il qqal§ gii ariti'ehi co­
nobbero sotto la forma "grecizzata o la­
tinizzata di Barberi, e hanno molta af­
finità ood, i Bei'berah o, Bavatirah della 
Nnhia. 

Partito da Zanzibar il 16 giugno 1865, 
con i suoi dae piccoli bastimenti, 11, sig, 
di Decken, gettava l'ancora il 20 presso 
l'Isola di ,Topla, ,a un grado di latitu­
dine sud. Dopo una breve, .formata di' 
riconoscimento, ai due fiumi vicini la 
Toala e la Ohamba, la spedizione rag--
giunse l'imboccatura della Djo.b, o Djouba 
0 Giuba, la quale ;non è ohe a un quarto 
di grado — tutto al, più — a mezzo­
giorno dell'equatore, 

S' èra allora alla fine di luglio. Va 
ostacolo dannoso ostruiva l'ingresso nel 
fiume. Lo stesfsp Passe-Partout non riu­
scì a traversarlo, poiché l'ingegnere 
Hitzmani ,vi sì,annegò Ì e i! WffiI/;, si - a-
t.vsn?^ cosi seriamente,da. dover restare 
parecchi: di in. riparazione nel villaggio 
.somalo.di Dso.nba, à poca distanza.dal­
l'imboccatura. • 

Elvira;"era una'belia giovinetta, docile," 
intelligente, allegra,' a'màl.a fi»l!e maestre 
e dalle compagne '; aveva'subìto glj.asami. 
di. piteiiie da 'pochi giórni, "quando ria 
superiora' del convento la chiamò fiei 
suo. gabinetto e, con affettuose paróla, 
là .fece comprendere-eh'era giunto il 
momento dj prp.vvedere.a sé stessa; le 
promise di collocarla in modo,.conve­
niente ; Elvira la.ringraziò cògli occhi 
bagnati da lagrime di dolore e grati-
itudina. Due mesi dopo, la faceva ac­
compagnare in un villaggio, dov'era 
riuscita à farla nominare maestra, in 
casa d' una buona donna, vedova e sola 
ch^ acconsentì a d|arle vitto ed allog­
gio, per uii tenue compenso. Alla sera, 
quando, .si trovò nella sua, cameretta, 
EJIvira volse intórno uno sguardo smar. 
rito, alzò gli occhi al cielo e niormorò'; 
« Sola,'sola 1'» Si, era sola, la povera 
giqvipetta; sola, iii quel, mondo che! lo 
'avevano descritto con ai tristi colóri ; 
se'riza una tamiglia in cui trovare.con­
forto, senza una madre ohe la potasse 
guidare, senza un'amica che l'amasse; 
oh, ella lo sapeva, che quel giorno doveva 
venire 1 Ma non aveva inai avuto il 'co­
raggio; di pensarci. Usciva da quel luògo 
eh' era.stata-la sua. casa, il suo universo, 
il' suo"tutto ; al di' là di quelle mur^j 
nulla la poteva interessare ; la sue gi^'é, 
i sqoi dolori, i, suoi giuochi infantili', si 
erano svolti sotto .(jue^li .atri, in quei 
oorritoii nòti ' conosceva parenti ' e forse 

Il '14 si potè Analmente inoominciara 
a risalire il flutne. 

11 16 si arrivò a Hindi, località at­
torniata* da una palizzata in cui erano 
scavate due porte, OH abitanti, discesi 
al luogo dello sbarco, salutarono / con 
chiasso 1 battelli fumanti) dalle ali mo-
'bili,' meraifìglìe, paressi, fino allora"sco­
nosciute. 

' Essi mandarono una-capra e un mon­
tone, regalo' ohe 11 barone di Bek'en ri­
cambiò'eoa "cinque talleri. 
' Io quel paese rospltalltà è patriar­
cale:-nulla vi'sì-vende; ina guai allo 
'strà'nie'ro ohe non rispondesse'ai regali 
con Un regalo I 

' ' * 
, ' . * • * • 1 

I due battelli risaliroho il fiume apio- ' 
eolissima giornate! 11 S'sattembre la na­
vigazione divenne più difficile. -Il .18 si 
passò dinanzi a uno stabilimeotosomalo, 
ove si -trovava il capo-d'una" città d'A-
nolè la cui'situazione non-è Indiòata. II 
17 si superò la posizione di ,Manlohor 
0 Mansor, luogo ohe"non tocca al fiume' 
e non è Visibile. 

La indicazioni del giornale di Deken 
non sono suffloleoti -a determinare la 
posizione di quel sito; 'la intormazioni 
.ohe il luogotenente Ohristopper, .dalla 
marina reale, ha consegnato alla sua 
carta, la pongono a poco meno di 140 
miglia inglesi dalla costa. Il 19.a\ arri­
vò a Borderà, residenza del sultana o 
oapo del paese. Le abitazioni si sten­
dono sulle rive del -fiume e occupano 
un-terreno abbastanza elevato. 

La recezione dal 'Capo fu, in appa­
renza, mollo 'araich.evole, quantunque le 
esigenze dei somali-per la vendita delie 
provvigioni sollevassero vivissima discus­
sioni. 

Serviva da internrele un individuo di 
&rlf»a,-"b'otg«t«-^?(ff-''*cosla ( a mezza 
strada ' dall' ìmbooflatura dalla Djuba 
verso il N'.' B; e Magadokéa). Sei giorni 
si passarono là ; poi il 25 si ripartì per 
continuare a risalire il fiume. 

L'indomani la spedizione si trovò in 
presenza delle rapide ohe barravano il 
corso della Djòuba. e quasi nello stesso 
tempo il Welf, il più grande -dei due 
battelli, -battè così violentemente su gli 
scogli che si apri nel suo fianco una 
via d'acqua. 

' Bisognò trasportarea terra tutto il cari­
co per tentar di rimettere in buono stato 
la nave. Essa era già stata notevol­
mente avariai.!' al passaggio della barra. 
Il signor di Declten volle' ritornare à 
Barderà sul suo Passe PnrtoM per pren-, 
dera soccorsi ; partì il 37 accompagnato 
dal dottoi' Link, medico dèlia spedizione, 
dall'interprete, "da due guide e da 4 
.négri. 

D» quanto momento gli avvoDimenll 
precipitano e la catastrofe è Imminente. 

' II' luogotenente Sohiok, comandante 
del Wdf, era stato Insoiato alla guardia 
degli assetti deposti sulla riva, di faccia 
alla nave avariata. Durante tre giorni. 

non no aiveva. Perchè si era allpptanatia 
dalla madre, dalle sorelle adottive, da 
tutte le persone, da tultociò che" amava?" 
Òhi'sa quante difflcollà doveva" incon­
trare nella sua nuova vita 1 E so " non 
fosse stata capace di farsi intenderà e-
rispettare da .quelle rozze contadine, chi 
l'avrebbe sorretta e difesa contro le 
calunnie ed i rimproveri?.,. Nessuno, 
perchè nessuno ai curava di lell 

Pianse a lungo, coli' animo .strazialo ; 
poi, ,a poco a poco, tornò calma-, giunse 
le mani e pregò Dio ohe la volesse con­
sigliare in ogni circostanza. L'indomani 
era domenica. Elvira s' avvi^ alla, chiesa; 
quando.^i giunse, era già gremita di 
popolo ; alzò la sua candida fronte, vide 
tutti gli,sguardi rivolt! e lei e sentì un 
somme'sso bisbigliare : s'inginocchiò e 
nascose il volto fra le mani. Era bella 
. , , . , oh 8) 1 era molto bella, co' suoi 
capelli biondi, gli occhi oelesli, velati 
da lunghe soprocoiglia, vestita sempli­
cemente, quasi come neir,Oi'tanotroflo. 
Le doline se lo, dicevano 'all'or.eoohio, 
perchè sapevano oh' era la nuova mae­
stra e già,avevano trovato modo di faro 
mille domanda alliv Giuditta, sua pa­
drona di casa. Rinfrancata un pò' alla 

'yolta, Elvira cominciò ad esaminare le 
persone òhe le stavano intorno e, get­
tando gli ocelli a caso, vide un giovane 
che la fissava con insistenza ; arrossi a 
chinò il capo di nuovo, senza più rial­
zarlo. AH' uscire di Chiesa, mentre sten-

dal 28 al 80, si lavorò, intorno alle ri­
parazioni finché il Welf fu rimesso sulle 
onda. Intanto I Somali s'erano raggrup­
pati in gran uamera iatoroo al campo, 

Veder la riva,coperta di rJ9oh^ spo­
glie, sqtto la custodia,di soli. 9t|ò b,diaci 
uotniui, era questa una. tent8?io.n"s gran­
dissima 'per iiidividni- ohe' vivono di 
saocheggiamiento o di' rapina. ,B«si non-
Vèsistetteró, 

Le armi da fuoco li tennero un po' 
iu rispetto',, mi II numero ia-vlose. Già 
due" europei erano caduti, colpiti, mor­
talmente, fi. un a. pàrt^ dei .̂iiogri,' dalla 
scorta', a.VBv'ànp] prosit la ftig'a. ' 

.Non resta'v^ al jùogotaiienle che un 
Elolo partito i " discendere il fliimé in 
fretta e in .furia.,Bra jl., primo "o t̂tobre 
e da- oinqué' giorini ohe.' il 'baione'di 
pecten ora partito/, pei- Berdera,.nua 
ai aveva di lui, né "'messaggi, né notizie. 

' « ' 
« » 

Ecco quel'ohe era avvenuto. 
Cóme sul principio, il oapo avea-fatto, 

anche allora; al suo "ospite-, la più be­
nevola accoglienza, ma senza affrettarsi 
a mandargli delle provvisioni, 

Pu calcolo,? Non si sa, 
- Non sì sa altro che quel po' ohe de­
posero i due soli uomini della scorta 
sfuggiti da Berdera. 

Resta il fatto ohe i Somali hanno 
rubate te arm.i della nave avariata e. 
hanno ucciso a colpi di lancia il viag-= 
giatore Decken. 

La stessa sorte ebbe jl, dottor. Link ; 
furono solò risparmiati'•gl("fndlgeni 
della scorta. ' ' 

È presumibile che la tragedia sia av­
venuta, quando il grande [battello che 
portava il' luogotenebte Schìk B' gli' eu­
ropei superstiti,,, attraversò Berdera a 
tutta velocità nella notte dal 1 al 2 
ottobre.,Ma quì.'il rapporto del luogo­
tenente sorvola, ("are che II panico ab­
bia a lui impedito di iutormarai del 
dijstino di Decken. 
', Il '6 otlobro il W(lf giungeva alla 

imboccatura della Djuba. 
Ma il mare òhe batlava su la barra 

rendeva linpossibile ij passaggio dello 
steamer ; si .dolcette .abbandonarlo. Pa­
reva necessario arrivare a piedi, a una 
delle stazioni della còsta. Fortunata­
mente incontrarono l'.indQmani.iUna, im­
barcazione indigena ohe.condusse il luo­
gotenente e i suoi compagni a Lamon, 
d'ondo un'altra imbàriiazione li con­
dusse a Zan'zibar. 

Giunsero il 24 colà ; e, -secondo il 
loro rapporto, un vapora da guerra in­
glese che si trovava in '"rada accese 
tosto la macchina per ritornare a 
Djouba, e vi giunse' 1' 11 novembre. -

"Ma era troppo tardi e non si potè 
raccogliere che-'l'eco della tragedia di. 
Berdera .i 

, Quflsto il rendipontó dell'ultìuià esplo­
razione ohe aia stata del Giuba. 
., Ora —- a.qua! che pare — il ospitano' 

deva lo sue "dita bianche' ed affusolato, 
parecchie mani bruna a ruvida la pre­
vennero, offrendole 1' acqua santa ; quel-
l 'atto cosi semplice, la fece balzar il 
caore di gioia : sorriso e ringraziò. Era 
felloe di comprendere ohe già comin-
oiavann ad "usarlequalche gentilezza; la 
giovinetta non s'immaginava nemmeno 
quale impressione destava il suo appa­
rire : ancor più che la bellezza, la mo­
destia e la bontà ohe Si leggevano nel 
suo volto grazioso, la facevano guar­
dare con un senso di simpatia e quasi 
di rispetto, 

Appena uscite di Chiesa, la Giuditta 
'disse ! 

— Signora^ Maestra, se non le dispiace 
le farò conoscere la signora Lita.... la 
veda, li," diivanti à n o f ? ' È ' molto gen­
tile e, fra loro; se l'intenderanno di 
certo ;• lo vuole? 

— Sì, sa crede ne ala contanta. 
—.E tanto buona J 
La contadina fece la presentazipne 

che, per verità, non aveva la formola 
d' uso ; ma questo a lei poco importava" 
e fu molto soddisfatta, quando Videi le 
due signore p'iviar inaiarne amichevol­
mente, Lita .mostrava qipquan't* anni a 
ne aveva trentacinque; era troppo grande 
troppa gialla, troppo angolosa, troppo 
brutoa; quale sovrabbondanza formava 
un complesso orribile ; nondimeno, la 
sua bocca ampia sorrideva cosi spasso 
e con tale' bontà, era tanta educata, 

Osoolii dovrebbe .intraprenderne, un' al­
tra alla quale preluderebbala.oceupa. 
zinne se oooupaaiona,esiste — di Pori 
Johnas. , , ' • ;, ; 
., .Come si.vede, il Cecohi e i suoi oom< 
pagni arrischiano .•—, si -potrebbe dira 
^aorifloaao i-r, le loro -.«ite, nel viaggio 
periglioso,' , ,. .;. , . 

Ora saEebb'.egli troppo ardimento i l ; 
domandare al. Governo .ohe .faccia so-
nosoero almeno .quali frutti epera'di 
raoooglierua ? 

Benché le nòtiisle telegrafiche finora 
giunte .ot lascino smarriti fra le con- ' 
traddizioni,- bisogna registrare la voce 
ohe le operazioni àeìl'Agoslino Baria-
riga al(i>.,KJia«,iib»r; ,,ed,i,alla foco del 
Giuba, propedano, diiinìesa S0,a quella 
della sqnad'rà.'tetieaba' cqn:|aòd^'|a dal-
l'aminiraglio ìiu'oi'r,' 

', . Si,' tratterebbe "di una specie dì astone 
^ardMa, ohe 'Kltaliaì e la Gerin.an'ia ; 
intraprenderebbero su quelja,coste." 

L'AICOOLISMO IN ITALIA 

. Nella terra olasstda di Cerere .é -(Jf" 
B^cco non si è mal trovata necessaria; 
uba legislazione speòlila contro gli' a-
busi del vino e del llquori.'jper lasera-
plioe ' ragione che .quésti aba^i ' non 
stanno nei costumi del paese," ed aaoha 
oggi il popolbMtaltano'&'ben lungi dal 
cadere negli eccessi spaventosi che la 
statistica' constata nei paesi nordici, s-
specialmente nel Belgio, nella Svizzera, 
nella Russia e nell'Irlanda. Anche dal--
l'Italia'.alla .Fraiioia «a ne corre... Tut-' 
tavia, non é senza rincrescimento ohe 
vediamo, aumentare <ji anno in anno il ' 
consumo 'dello bibite" aìoooliche e pren­
dere delle proporzloiiì a di'r il Vero in­
quietanti. ;, • .' •• 

Stiamo alle cifre quali ce-la fornisce 
la relasipiie sall^ legge per j^.^rifotma 
del servizio di sicurezza pùbììoa. ,. 

Lo 8me.f_8lo dei prodotti," - .nlcoólipi, 
non oompre'so né il vino ne la.' birra, 
ascende nel Regno a oltre 20(>,pÒ0 el-
tolitri,-quello del vino -è "-tiùasi dieci 
volta maggiore. .Diffalcando infatti .dalla 
nostra .produzione, che è In media" di'. 
20 nfllionl- di ettolitri, l'esportazione.' 
che varià'di ettolitri, 400,000 a 2,100,000'^ 
ettolitri,e aggiungendovi, circa 50,00b,-
ettolitri "di- vino estero, abbiamo-un con­
sumo di oltre 19 milioni di ettolitri., 
O'é, come si vede di sacrificare a Bacco. 

S-appiamo ciò che si'risponderà; ohe 
l' uso moderato del vino a anche- dei " 
liquori è igienico:,-chi} se.'-c'èjun male, 
è ohe in.alijune proyinpie | i , l)eve troppo 
poco: quéste' fàcili donsó'lasioninon con-' 
solano più nessuno quando 'telle' mede­
simi. relazioni si' fa '^nchó la puntò lu-
singbiéra néorologìa dell9,,vittiriia.' Per-
'ohè'delle' vittima ,ce. ne stìno ' e molte; 
sopra 6319 mòrti "•'violènte registrate 
nel 1881,63' vennerq, cagionale 'dall' al-
cqolismo;,.54,;ner 1882, sopra 4081. In 
'282 'Oòbiànidi, pVitno' ordine, coti-'una 

"" '• .^^-'J';L'U'M'Ì;,Ì • ' 
tanto gentile che, a trattenersi", solo 
qualche tempo con lei, la prima impres­
sione lasciava posto ad-una simpatia Ir­
resistibile ; Elvira la- sentiva' nascer in 
cuore e si rallegrava al ' pensiero che 
forse aveva trovato, in quella bruita" 
signora, .il consiglio e 1' appoggio di oui 
aveva bisogno. Camminavano lentamente 
e, siccome la Giuditta s'era- offerta d i ' 
acoom-pagnaro a casa Lita che abitava , 
caBzzQ miglio fuori del villaggio, si tro- " 
vavaoo già da un quarto d' ora insieme ' 
quando sentirono dei passi affrettati 
dietro a loro; Elvira si volse e trasali ; 
era il giovane oh 'e i 'avea guardata a 
quel modo poco prima. Lita disse sor­
ridendo 1 - • ' ' 

— «Mio fratello Mario» e'nella sua 
voce ' si sentiva un' espressione di 
orgoglio ma represso ; Elvira 'pensò : 
« Di che- vuol essere ' orgogliosa buon 
Dio ? » • Ed aveva ragione, giacché il 
poveretto- era • deforme, coi oapo af­
fossalo tra lo spalle te la schiena ricurva; 
Lita fece-entrare iu casa la'maestra e, 
quando si separarono, promise eba sa­
rebbe andata a salutarla l'indomani. 
Nel dopopranzo Elvira e la donna si 
recarono iu casa'del signor sindaco; 
Giuditta rimase abbasso e - la maestra 
fa fatta salire nell'anticamera; attesa 
quasi un'ora, -poi,'finalmente, l'uscio 
s'apri e venne introdotta nel gabinetto. 

{Continua) 
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pdpoiàjìoiie, di 7 milioni dì abitàutijjél: 
«toro 296' easl d' alo6olÌ8Ì*it> soprs 801 
mila morti E a questi; bisogna : aggtiini 

; gare 24 dfloèB»);6l|ionfttl|;da!W;inbbrià<'i 
;s;oliei!Zà «.Si:èttiÌMl,prò*5eilt|fiÌiJiflIla me-
•Sdtóiiaa'èansa.. "• ^•''":f';«iii-:§«si'̂ 'r'v'''' 

:^D'aUfa:parte;blibrétÌl::Bcli|lla polizia 
''ftónunjìano ^ che iMlfclié^iitl^ di ;P. S, 
:;UMn()':riittli!o5::t|8l;;Ì88lf 9089 ubbri&-
ohi àaileiiabbliòHe strade e 9776 nei 

:,,1882.:i-'.:=-.-j;!,";:'.;̂ :̂:';;;.''.̂ '••;•• 
t'y-iV auméntp,- Il triste aumento ; o', è, 
,; CòBiinoiimb a seguirne banótiè forlìioà' 
;;ttoent8;a lauti.paaai, il i.iaài ^aiompio 
ydéi >pppbli del Nord. olie: sarebbe • itàpto; 
i 'plfiltofribile per noi in qijantO' olio il; 
fitiBòjqui costa poca. Ebbeap, imitiamo 
J-:g|t Stali: d'òitreiAlpiigtvoiw in ;qu6Ìib 
ìfihe hanno di' btiouo: «ssl oha oVÌDÉie' 

Sgaàno li male, ; o'inseghino, anoliei per 
qijBDte è possibile, i! rimedio, 

. i ; Ecco ; pefoliè ' è desiderabile ohsi al 
;-trag^* profitto; della rifórma delia legge 
;;di pnbbiióà aioute«za pei' adottare iqu&i-

óho dispoBizióne contro 1' ubbrlsichejza, 
• per' fibónòioero; in ;quBstS'«;iiott piii iin* 
; mitìgaiiione, nj»; un aggravamento delia 
V'Oolpa e delia pen;a. 

: 'Lii mtiiiè sanitark. •/; •• 
;, 'RomÈi. I<a;;rriWno/siritei:o,^^ 

Vi ; Wi'bnó. alcuni altri; cèsi Bóipetti di 
opièra nella prOvi'tìeii;dt "Partoa è pre> 
filSainettté nel villàggi (li'TbtìiQlòeBbr-

• • • g p f i r p • • • ; ' • ; ; ; , . ''''-y.'' •: ^'y : , • • ' • / • • ' " ; ; • ' ; y 

Di; qiièstio'aSi non è pervenuta,: a 
quonto sembra, 'nótijla ai Ministero, i •'. 

JifìispàcoijJa,; e tórta difionb-; ohe nel 
Comune di Trivio le ordinazioni sani­
tarie possono dirsi buone. Dit'tre giorni 
nessiin nuovo.oaso.; 

Per preoauislODé si proibirà a Napoli 
la grande fiera aanna di Pìedigrotta. 

ha. Stampa dica: ; ,, 
, Non è improbabile ohe vengaemanata 

l'ordinanza di .quarahlene, per la Sicilia 
e la Sardegna, onda traMqulllarequelle, 
'popolazioni. 

All'Eslero 
,.,: Wolizie ; Cótól-icfte. •,:; 

'Marsiglia 30. Ventiquauro decèssi.; ; 
Yokohama 30, É scoppiato il oholera 

aNanasalli, -, 
Madrid BO A IMadrid 18 oasi e 8 

Nella próviriale oasi 3644 e; decessi 
•11B7. 

Tolom 3l. Da iersera dodici decessi; 

In Jromffi 

splzl; îClie ; t frati;PplO;;*bblSnò delle 
speci al l/!^fedileisipniJf|6r;."l'Sqùila:;btoi-
plte (inbòcenti gusti;? òrnitologiètl),': ba­
sti inotarp; ohe ;1' a l ® del, tfue.; faldèlle 
frequebti;!'e^oarélbiil^toltre yl'Isoósyi'Aé:, 
ohe péfela T|.i :v.'!i<i>'̂ fesifia si l̂ 'glà* 
sorittufiitiorÉtótógfW Zara lo; bafbà 
ni u:S'eto:;;;;tói'iBàls ;;clèlr «vip ;,vès6tiyó: ;di' 
Coiidcflfili 'B: ili: siipViopiM ;tì(fflfSH ; di:' 
quii che staiiuó coi; frati Polo come patte 
s Oaaio e ohe ; vanno , pubbliPariiBHte a; 
braccetto; con essi,-cosà, diranno iora 
dell'aquila fiha fragìa (?) il; resoconto, 
della, più:solebné:;dalietstituzioni: pa-
tds;! :£«i iéuóUf: É;:non -là sapevano' 
•ohe.,., 'Le cùcoìlè, .Sàèfà sari, pieUé di 
forimriaf Non io dioo;,io! lo disse 
il massimo dei nostri Poeti, ss lo oo-

::noscono. 

: Alamanni, 

liAvoPl jpubklla:!!. Il Consiglio 
superiore dei lavori/pubblici approvò il 
progetto per 1 lavori , di conservazione 
e di difesa;troiitale dell'argiiialura de­
etra dei Tagllaraento. 

Sanvlto, 30 agosto.,; 
AUfo chi Ifiedsntissimol I (l'I 

Noi momentp, in cui. scrivo, io: spi­
rito generale: dai Vsanyitesi,' aitameiite 
offeso in oì6 _ obe vi; ha di più | saprò-
in tWra ti siftJttmsnto :pfllr(() e l'amóre 
iella propria indipwdenza, sta quasi 
per isooppiareìn ..unapubblioa diraostra-
zinne ooulro la,'tipografia PolpperilPro-
SRiitto dellf scuòle emìenlàri femminili pub-
tiicfllo Iti occasione, della solenne dispensa 

"rfcì j)f# mrS£''ifj'W(FiSS5,'iìpn già'p^ 
prospetto, ma per il fregio che'lo cor­
reda jipetntaaertte, ^consistente tiel», 
l'aquila ' Wcipìte; ta^tó più , maliziosa 
qnaiito più /esigua, «ormpniata e cir­
condata da, fregi. iPare'.ohe: i .frati 
stampatori scusino l'atroce corbeiiatura 
coi far correre' tale fregio o meglio 
sfregio per l'emblema dell'arte tipo-
grafica. Piez il t«co» Ai 6tis. Se è un 
marchio, un emblema della stampa, per­
chè gii fate usurpare il posto del fre­
gio ? E poi il marchio di fabbrica nel. 
l'arto tipograflói si stampa sui moduli 
delle tovniture'i sui modelli di caratteri 
e fregi peli»,rtc/ame e,simili j eoa mai 
Bu altri stampati, i quali, al caspvaiiuo 
ordioariamenta forniti di fregi -simbo. 
leggianti l'argomento. Polla stamperia 
Polo, dunque, tanto varerrebbe porre 
a fregio d' un opuscolo di nozze an a-

:, mòrino con 1' aieo e la freccia, come 
la testa,.ben turrita, dell'animale sacro 
a S.: Lucal Sarebbe più ovvia giusti­
ficazione il dire, che, quelle due teste 
non sono già, d'aquila, bensì di corvo... 

: fossile; piò starebbe anche in perfetta 
armonia col loro mestiere di preti e,.,. 
frati. E dire che nop dei frati tipografi 
é catechista di queste scuole eiemuntari 
maschili e femminili, con stipendio del 
comune (I?). ,Nou saprei, poi perchè 
pel famoso Prospetto non figuri anche 
lui nei personale insegnante. Forse per­
chè figura già abbastanza evideate-

, menta nel fregio (?) dei due fronte-

1) Qiiel che narra la presente; oórrispon-, 
doiiza non'puó aopadehi ohe in Italia 
sottP uri • governo Dapraiis, mezzano di 
aitooza stóllerate (ier trar-:lii ipàtria a 
:rd*inai-Oràthai ia'baldanza é la impron­
titudine' plerioale non 4*6' recai" : mara­
viglia pH8;;agii ingenuî  quaiiilP è inoo> 
raggiata, protetto, difesa da tin, governo 
ontinàzionale, L' egregio oPrrlspondeiite 
da S. Vito ha voluto mandare anche a; 
nói li tainoso prospetto, di bill è cenno 
ttella^ SUB porrispondénzai a cosi àbbiamp 
pdtlitb, VederP l'àqiiila biblpldé Impreisa 
spi i*f'ospe(10 delie scuola elementari 
tóminili di; S. Vito al Tagliaménto,; 
pribblicatoju ; ooòasibne dèlia solenne 
dispeìisa; dei premi, OiiPre a Depretis, 
mercè sua abbiamo àncora l'Austria 
ohe ooraanda in casa ,àP3tra, 'né: ci fa­
rebbe ;marevlglia ohe in: occasione del 
gSMetliaaodl Franoaseo Giuseppe, si par-
mettasse ancora al preti di cantare il 
ledeam nelle OhiaBa. 

E dire ohe ci sono degli straccioni 
di scriba: ohe per: ricever un po' di pa-, 
lanche ; di .paga a fin, di mese, proprio 
come le guardie di P. S„. hanno il co­
raggio magaridi dire .ohe chi dice male 
di Deptotis, non è neppure un patriota. 
Ciurmadori a codardi 1 

• N.'d, R..'. 

. . I n c e n d i o . A. torgaria di Clan-
scodo li 26 agosto «;«. si applo.cè acci­
dentalmente il fuoco a una stalla di 

, certo .Oollino Giovanni Battista ohe ne 
rlsentV un danno di;iìt'e 100," 

In Gì11à 
Iia Maestra ilei villaggio. 

Come abbiàthb prompsso, oggi fotra-
prendiamo iu Appendice la pubblica­
zione dell' annuiiolaio romanzo- JUn 
Maéistra del Tillagglò; 

Le nostre, gentilissime lettrici, sono 
dunque avvisate. 

Deputazione Prov. di Udine. 
: Seduta pub. dèi giorno 3i agosto. 

Boliiberaziane. 
Hitenutp oiie nel verificare la rego­

larità delie operazioni elettorali del IMan-
damento di : Pordenone, a sensi dell'ar­
ticolo :160 della legge Comunale, questa 
Deputazione per presentati reclami e 
per qnauto ;dlspone il citato articolo di 
iegge, ha trovato ohe, avendo ottenuto 
il; signor Salvatore :Tedesolii, giusta le 
riauUaiize oitennte dai seggi, soli sei 
voti ''' più del cav, Ijeopoldo Bagnoli 
(948 — 942) era nella necessità di 
eaaihiiiaro e dèetdere le seguenti que­
stioni : . : ' 

1. Se sianoiri'ególari e debbano an­
nullar.^ le elezioni del Comune di Az-
ẑano; Decimo per,essere il seggio; prov-
viaorinslato presieduto da un consigliere, 
anziché dal ^Sindaco o da un Assessore, 
ovvero per essersi dichiarato nel verbale 
che, il numero delie schede corrispon­
deva al numei'o dei votanti mentre 
un'elettore non avrebbe votato ohe per 
i consiglieri comunali ; 

2. Se siano valida 7 schede, di oui 
non si tenne conto in Cotpune di Fon-
tapafredda, ed una, di cui si tenne conto 
in Comune di Fiume, portando il solo 
cognome di Tedeschi o di Bagnplì, ov­
vero riscontrandosi nei nomi e cognomi 
dei candidati l'ommisaione di qualche 
lettera, (p. e. Tedeschi — bgnoli)j 

3. Se siano valide a favore del can­
didato cav, Leopoldo Bagnoli 2 schede 
che. in Comune di Fontanafredda si tro­
varono per Ferdinando Bagnoli j . 

4. Se siano nulle 3 schede del Comune 
di S. Luciano perchè aventi dei segni 
che si dicono di riconoscimento; 

5. Se sieno irregolari e debbano an­
nullarsi le elezioni nei comuni di Avlano 
e Fontanafredda perchè il numérodelle 
schede emergerebbe maggiore del numero 
dei votanti ; 

Ritenuto oiie questa Deputazione in 
seduta pubblica dal 31 luglio p. p. so­
spese V approvazione della proolaroazipne 
del Consigliere provinciale di Pordenone 
e nominò nua Oommìssiooa d'inchiesta 
nelle persone dei suoi membri cav. Mi­
lanese, Biasnttl e Marzio per rilevare 

opmfpréoisamenta ebbe, luogo la atìsti-
ttiziòae del;«gglb'provvisorio :inPl" do-, 
nrtna di ;Ì>!izanP:",1jaòlmo-8:: àbals in* 
fliiWzà, la; ; postiliiwibne'idi'qnepegglpj; 
pM;9avvpnttia,; pòssa;: aver;/WMo, sui 
Pifììisbi'aè :;[légl| : ei^tlprì b|le:;iirill!;|r-
;:iK(ténuttt-«h8 là;0i>mi»l9Ìiloi}e;iB3dBHà,: 

PPW flésiibàpne BPÌ sitò di 29 IsitimoiJlV 
;rabb6lSa itafti i pbsBiblIflele&i'htppèr,la 
sSopBrtr'delia verità !;'e~ questa Deputai" 
szipnej ; Ppbrdinando ; il depostp dei tèsti-. 
:mPni;,stèssi}, si ; è -convinta ohe: i fattî ^ 
aytipmiarp;iielmodo 8?guànta:t,; ;. 
: Lii .taittina del :à6'luglio p. pi, alia 8: 

(brà'flsSàtàitiél maàifesip,dèlie elszintiì); 
; il CpnsiyierebóraunaleAleMandrP Rosso,' 
siandó ni3l oprtilojdella oasn munlcipalo, 
disse; àisignorl Ernesto Pina ff. di Sin-' 
dàoP e ;Frsnoesctt ,:Branzi: assessore,; i: 
quilli si trovavano presso la finestra 

• della stanza del Segi'etarlo, ohe ara tempo: 
di; dal* principio alle operazioni eletto­
rali. Non ;8i sa bene olioioPsk gli fosse, 
risposto; ma,certp è ohe, pochi islaptli 
dopo, il: Branzi disse al Piva ; andiamo . 
a messii, a che, «anza nulla soggiungere 
;al:Segretario,; uscirono entrambi dal 
.Municipio, ove allora: non era presente 
alcun elettore, Npn può ritenersi ohe 
il Branzi; dioasse, oom'eglipretande,.»! 
segrataripi ritorniamo subito, ; giacché 
in ciò: non è corrispósto uè: dal. Pivi 
né dat segretario, né d'altronde poteva 
dira; dì ritornare subitoj «a intendeva 
d'andare a: messa, li Piva ed il Braózi 
sì l-aoarpno dunque alla chiosa, d'onde 

: per. altro tantosto il Piva usci per or-' 
:dinare,:comB ordinò, al aanlasè di suo-
; iiara una campanaiqual,segno agli-elet­
tori ch'era ora di recarsi alle urneiOiò 
infatti Si usò fare ad Azzano Decimo, 
se non ogni anno, quasi ogni annoi dal 
1867 in poi. Frattanto però, qualche 
minuto dopo ohe i signori Piva e Branzi 
'erano usciti dalla stanza dal segretàrio, 
vientrò; li signor Rosso a chièse alme-
dasimp perché non ai iuoorajnoiavano le 
opèrazipni, al che il segretario rispose 
ohe oiò avveniva perchè non erano pi-e­
senti né; Sindaco né Assessori, Anzi su 
domanda del Kosso, il segretario sog-' 
giunse che in tal caso la legge dispone; 
che la presidenza del seggip; venga as­
sunta dal Consigliere più anziano fra 
i presenti. Il Rósso allora usci, ed il 
segretàrio pòrte ueliasàla ar pian ter­
reno, destinata per le elezioni, le liste, 
gii stampati per. i veicoli epe, ecc. — 
in questa sala si presepio quintii 11 Rosso 
che aveva veduto i signori Piva e Branzi 
avviarsi verso la chleaai e, non occu­
pandosi deglf, ittri assessori residenti 

'nel capoluogo;: perchè non presenti, 
dopo Interpellato nuovaniaota il seg-ra-
tarlo' saliti: disposizione della logge in 
proposito, e dopo , avuta, una risposta 
idi'utioa Bi quella ohe aveva avuto poco 
prim», assunse, la presidenza de) seggio 
provvisòrio, chiamò i ;due elettori più 
vecchi ed i due più giovani dai presenti, 
(che erano una trentina) a fungere da 
scrutatori; od ordinò ì'appello degli 
eiettori per la costituzione dei seggio 
definitivo. Ciò avveniva versò* le 8 1 (4, 
.prima;parò che la campana avesse suo­
nato 0 finito di suonare. Gli assessori 
Piva e Branzi, avendo saputo ohe il 
seggio provvisorio erasi costituito, si af­
frettarono a ritornare in Municipio, e 
presentatisi: nella, sala delle elezioni 
verso le 8 e 20 minuti faoevasi;!'ap­
pello sopraccennato, energicamente pro­
testarono'contro la costituzione dal, 
seggio, sostenendola Irregolare» Però la 
loro protesta no« ebbe effetto, a oooti-
nuarpiio io;operazioni, co'rae. inobmin-
piate. 

: S pure emerso: dall'inchiesta! 
Che nel capoluogo di Azzano Decimo 

risiedono i tra assessori Paolo Gajottl, 
Giuseppe Brunetto fu Giovijani e Già-
cintp Santiii, 1 quali però non orano 
presenti nella sala della elezioni, almo-
mento dalla costituzione del seggio prov­
visorio ; 

Ohe alcuni eiettori ebbero a dìohiav 
rare ohe, disgustati dal mòdo con cui 
Brasi costituito il seggio, per evitare sup­
posti dispiaceri, si astennero dal votare; 

Ohe Onorio Brunetto non votò che 
per 1 consiglieri comunali, sebbene nel 
verbale figurino i334 — quanti 'cioè i 
votanti —- le schede per il consigliere 
provinciale. 

Tutto ciò preineaso e ritenuto in linea 
di fatto; 

Considerando che l'art. BO della'legge 
comunale: è Posi concepito i avranno la 
presidenza degli ufflcil provvisori delle 
adunanze elettorali, il sindaco, gli asses­
sori, ed, in caso d'impidlmeuto, i oonsi-
glieri più snziàni j 

Considerando che la legge, colla pa­
rola impedimento, evidentemente ha vo. 
luto alludere anche ai semplice fatto del 
non volar assumere la presidenza del 
seggio, —- giacché altrimenti la costitu­
zione di questo riesolrehbe sovente del 
tutto impossibile ; 

Considerando essere sufflcieiite, perché 
un consigliera possa assumere la presi­
denza del seggio, che l'Impedimento del 
sindaco e degli assessori sussiste all'Ora 
indetta per le elezioni, .non potendosi 
ammettere ohe il legislatóre abbia vo­

luto ìm^rr9;;iMvBl8ttflrl,:l'6bbllgo di; 
attrhdi're^.itBaaPP'^jiiissJisoriper nn 
più^mettKlìlngò tìfiìpo dopo l'ora stà-
bi,litai''̂ j;:,;5;:;r::V' •••*;:.;•:•; v,'̂ ''̂ -';;;:-,' 
:',,:0pn8idèt!tiidp ; ohe :;;gll assBssnri ;Pivà 
{fcA3|i:Sf||tó0 fl*fi«»ìrzi'potérbhPbèiils-; 
8iiao;:aal :ci)asV;R<>ssMit80èrsl: loàpèdltii-
iflal ;'8ÌiÌBtì';iollp :.fbiit;vBlès8ei'o aséumére : 
•là;' pra»idéì5ia;:dal;; aèggtirpi'òv^SPrift, se, 
dòpo la :8,8i àlloiffànaronP dal Municipio 
dtoendP aamplicemente di anAare a mésa 
tbenti'e ;;,for8e altrimeiitl: dècliarsi, se 
avessero.,.dichiaVatb;;,dl,ritornara stibito 
é; siib!fo''fPSsèWi:rtt8Hiatl"!' ' ;: 

•Oònsìdeî àiiai) ohe indile gli altri ài-: 
sè88pri:n()n ''èssendosi • ,ra<iiti neìla «ali:' 
delle eiezióni per l'oi-a stabilita e nep­
pure nel quarto d'ara successivo doveàtip ; 
presumersi impediti, non sapendosi quale 
altro 'modo di oonslatarP impedimento' 
potesse, Bsigarsl, quando la legge nulla 
dice In proposito, nò prescrive 1» parte 
diohl.quell'impedimeuto dovesse consta-' 
tarsi, donde; la: copsegnenza ohe nessuno 
potrebberitenèrsi: a olòiPbbligato. D'ai-
.Ironde se qualche cosa dlpiùoha ;|a. 
Isemp'lica .non presenza nella sala daiìe 
elezioni .all';pr,n stabilita si ritenesse: 

ineoessario ; per,; ammettere che sin­
daco ad ; asseSsPrì. fpsSaro impediti, .~., 
si .vagherebbe sempre; nell'ìnoBrto, ed' 
ogni qualvolta un sèggio ; provvisorio,, 
coinè BUraarnmette la legge, fosse pre.'; 
8Ì6dato,da,un, consigliere, —si avrebbe' 
campò; •dKsollètafe*dubbi'e questioni ii 
difficile soluzione j,; 

' Considerando,;:chè nessuna glnridioii : 
importanza:; può ..avere il fatto che ;ai 
momento, : in Pili ii seggio' provvisbrip 
venne costi tuìtP, non àVessè ancbt'aisvio;. 
nato la campana,'e.bió sia perchè nPn 
pareohè proprio og;ni anno in' Azzano 
X si abbia uèatò di dare agli elettori 
quelsegnalB; sia perchè in ogni modo 
non era obbligatorio, e nel manifesto 
eranp state fissate la 8 pei; dar principio 
alle : operazioni :;elettorali, senza alcun 
cenno di fuori di campana; ; 

Considerando che per ciò regolare 
deve ritenf""»! '. ""-tltmiinne del seggio 
prov' 

anche un 
Deputazione 

è d'avulso V-: ; abe'Sempre 
d'irregolarità non sostanziale, a quindi 
non atta a produrre nullità, se è vero 
quello che ripetutamente ritenne il Con­
siglio di Stato (p. e. col parei'i 29 of-' 
tobre 1870 : 8 10 settembre 1875) ::oioé, 
ohe sono sostanzlàH'soltanto quelle ir'i 
regolarità ohe possono influire sulla'sin-
cerita a libertà delle eiezionij né vala-
rebbo obbiettare ohe alcuni eiettori di­
chiararono d'essersi astenuti dal voto 
per aver ritenuto irregolare la opstitu-: 
zione' del seggio; giacché, anche pra-: 
scindendo dall'esaminare quale attendi-
biiità meritino iali postume, dichiara­
zioni, non potendosi in via assUutae-
scindere che'esse siano fatte par scopi 
partigiani anziché per esprimere la -ve-
rirà ; egli è eerto ohe fra codesta asten­
sione e: la supposta irrègPiàra cpstitu-
zloue del seggio, mancherebbe sempre' 
quel nesso necessario di causalità ohe 
sarebbe indispensabile per poter attri­
buire alla oostltnzioPe stessa la prein­
dicata astensione; se gli stessi assessori 
Piva e Branzi, dopo aver protestato, vo­
tarono, quale importanza si potrà mai 
ammettere all'astensione di qualche al­
tro elettore ? 

Considerando, in coivelusione, che por 
dichiarare la nullità di un',eiezione non 
bastano dubbi, sospéttli presunzioni; ma 
ci vuole un fatto, positivo che Indubbia­
mente non sia conforme alla legge a di im­
portanza sostanziale, fatto die nella spe­
cie la Deputo/one non può eoii itrah-
qulllltà rltanfl.risnsstatèulp; .. 

Considerando pbp, come ripetutamente 
opinò il,' Consiglio: di. Stato (p.p. con 
pareri 10 marzo 1876 a 6 norambre. 
1880) i verbali delle elezioni ammini­
strative devono considerarsi atti pub­
blici, e come tali tannò piena prova fino 
all' Iscrizione in falso, di fronte quindi 
al verbale delle elezioni di i\.zzano X, 
da oui risulta ohe 234 furono i votanti 
e 284 le schede pel Consigliere prov., 
allo stato degli atti non puossi dare al­
cuna Importanza legale alio dichiara­
zioni di alcuni elettori che certo Bru­
netto non abbia votato ohe per i con­
siglieri comunali; 

<Jo_n5Ìderaoda per tuttpoiò ohe le ele­
zioni di AzzanoXnOn devpno annullarsi; 

Considerando ohe le 7 schede conte­
state del comune di Pontaniifredda esclusi 
da quel seggio devono ritenevi par va' 
lido giacché in tutta .si legge con-suf­
ficiente chiarezza il nome o del Tede­
schi o del Bagnoli, nulli importando 
che vi manchi in taluna qualche let­
tera, 0 che in altra si trovi il solo co­
gnome di quel candidati essendo tutte 
suffioeutemente intelligibili, e chiara es­
sendo l'intenzione degli elettori di vo­
tare per quel Tedeschi o per quel Ba­
gnoli eli' era candidato, e ciò tanto più 
che non ci sono altri eiettori che 
abbiano il cogiioma di Tedeschi, ò di 
Bagnoli ; 

Considerando che per le stessa ra­
gioni devpsi dichiarare pienamente legala 

là deolsione dol, seggio di Fiume ohe rl-
tenha valida una scheda io cui irova-
vàsl scritto' il solo pognothe Bagnoli ; 

Considerando ohe 3 aohada pel signor 
: Tedéschi del comune di S.QhirinP por­
tino: .ciasP&tia; nn Bagno;di'^étsòln:làpis 

1m8'%{»ài*|5tìè:;fatfe::,ad :artSj;ll '̂ uàiè^hou 
,&V*èbbè;àlóÙott;'ragi*oaé;d"efli|fére se npn 
per 11: rioPiiòsisimBntP degli .elettori *ohe 
io (ièpbàprb'tìèll'nrna;:;'' ':;;,' , : : , 

Ora.;StóPPmé';per rar.t.,70deilà:lègge 
cpmùnàla soiió nulle la sohedlè'nella 
quali l'alettpre si :8Ì4;fatto in hh modo 
qualsiasi oonPsoei'à i il oonsiglio di Stato 
bbh* paréte' 1 "dibéwbra: '1875 "riianne : 
„«'eSsPrè vialàtp* di; nulliià quelle schede, 
alla quali sia statò apposto un contras-
a8gnP:particp|ar.e,;nMBerP..parpla, mòtto, 
sigla,od' àUra:irt^egolai'iWestranèa alla 

•piirà'e'SBtriplioédasignazibne'del voto, 
; 8;; tiil«;,da; poter essere facilmente rlle-
vàtP ; nallp ;SpogIÌb: e riscontro nelle 
sohadè'dei oiroostàilti, onde dfreltlhiètìte 
ed Indtrattamente si possa argomentare 
da ohi vennero portati .all'urna» ; per­
dio la Daputàziona é- pon"vinta doversi 
dichiarare nulle le;;8 sohède In discórso ; 

• 'OohstdèrtìhdP quiìidi'dtìè le risultanze 
ritenute; dai.; eaggi devono imodifloarsi 
nel eepsp d'aggiungervi le satte, schede 
suabbénttHie del pflikiunp di' F'óìitàna-

; fredda ;;deilB quali 8 ' portano :il; nome di 
Teilesphi e.,4;qualle,.di. Pagholi,J,e nel 
sensP'di ttigliérvi le trVsiimméhzlPuate 
'Bòhède di 'S, Quirino: svéiiti iiìaoniè di 
Tedeschi, per cui questi vieneacliavere 
ooraplessivsmenié 948 voti, ed il signor 
-ISàgPólÌ'V0tI;94;8;''' ;; • ';& 
.i Coiisidérando.;phe. dai;., verbale della 
sezione, I. dèi:: comune di Avlano emer-
geî ébbe Phe, inèiitrè, il nuiùefo dal' vo­
tanti fu:.di 147, il: numero dèlie Schède 
sali a 149, essendosi.,dichiarato che Ba­
gnoli ebbe voti 93, Tedeschi 47, Poli-
netti nobl AiessàódroS e Zaoussi dott. 
Pietro 1. 

Considerando ohe dal verbale del co­
mune di Fontanafrèddaemai'gerebbèohe 
il numei-ò dei votanti'fu di'Ì44, il N. 
delle schedo fu di 145 e ohe il N. dei 
voti oo/iseguiti dai diversi candidati u-
nlto nei N. .delle schede: contestate, 
bianche e nulle sali a, 146; : 

Considerando ohe come . ripetuta­
mente opinò il nona.; di Stato, deve am­
mettersi quella elezione: in oui il N. 

.delle Bchoda acceda quello dei votanti, 
quando,,ooraa:nel caso le schede in più 
possono aver iuiiulto Sull'esito; 

.Considerando essere superilao; dopo 
quanto ; fu esposto 0 ritenuto l'esaminare 
se siano valide.pei, candidato; Bagnoli 
le due schede del Comune di; tonta-
nafredda portanti il nome Ferdinando 
Bagnoli,; 

.ia DepMamm Provinciale dichiara: 
l,"Non essere nulle le elezioni av­

venuta nel 26 luglio 1883 in comune 
di Azzano X ; • 

2. Essere.nulle le: tre schede per il 
consiglio proinoiai.e contestate nelle ele­
zioni 12 luglio 1885 del comune di S. 
(Suirino. 

V3. A-nnnlla.nai le elezioni avvenute 
nei 28. giugnô  1885 in comune di Fon­
tanafredda e pel ,l2 luglio! 1885 in co­
mune di : Avlano, ' perciò che riguarda 
la ; nomina dei Consiglio Provinciale. 

Interessa la R. Prefettura di prov­
vedere per la rlconvocazione.degli elet­
tóri di quei comuni e per le conse-
gnentl pratiche a norma di Legge, 

Udina,, 31 agosto,1885, 
: 11 Prefetto; Presidente 

BrMssi, 
Il Malore 11 Segretario 
: Kenier, ; Sobonico, 

li' acquedotto di Zoniiiltta. 
La cittadinanza ha visto con; piacere 
ohe r Autorità comunale si occupi di 
fornire la città, di una buona e suffi­
ciente acqua potabile. Va perciò lodata 
la. Giunta: mnnioipaip, la quale non ha 
mancato di Pompiere studi teorici e 
pratici, perché ueil'intraprendere il nuovo 
lavoro si abbiane tutte le garanzie che 
esso apporti tutti quei benefici che si 
devono attendere dail' importanza dell» 
spesa che si va ad Incontrare. 

Tenuto conto dalle non florida oondi-
ssioni del bilancio del: nostro Comuae, 
fu ottima cosa pansàra a ohe una spê a 
si ingente andasse sopportata da ohi ne 
poteva sentire i maggiori vantaggi. S 
perciò che tu concepita i'idea di stabi­
lire un canone annuo percentuale a 
quei proprietari di case che volessero 
far introdurre in esse In nuova acqua, 
ed il canone stesso sarelibe determinato 
nella ragione del 3 per cento del red­
dito lordo catastale. 

Ora che ai proprietari delle case ven­
nero diramate dal Municipio le scheda 
per rinniro le adesioni dei medesimi, 
abbiamo sentito sollevare delie eccezion' 
che sembrandoci non fatte fuori di luogo, 
stimiamo conveniente far nota, persile 
al caso, ohi è in grado, possa contrap­
porvi quelle ragioni ohe fossero in ooo-
trarlo. 

Kssendo fissato il Oijnona in raglo»' 
del reddito, ne viene che il primo sarà 
slevato quanto sart maggiore il secondo 
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termlDe. 0rS!:ùha':<lfitó: à lire' lOOO^di 
reddito pagherà lire 80 tj! ,c»npap.. 

Ma 8Ì osserva, t t t t ieié éàlé'elle io 
Ulia-oittà hnìlnó rèddito eguale ? possono 

,;,doiiteBsr«,,,an.!,4eteiininat9i,iaiimerei,.;4L 
•persóna e gùiadl dar Ittògo ad un sqiil-
. ' tàl iuté ,:ot>tti)itìp|':SB|tt«,, Silì6»f6\MIS! 
. ' le 'Me/Mi'àMUd'màliHbUltì -aéìèé-> 
dito toggioi'é tìfe riott ft .juèllé delle, 
loflàlitè d i s t l i t i f i i i t e l ' S | t«Ri^81S#oi ' 
tara i due, eaW »• .reddito,;Mttale;,po^t9 : 
in divarsa peiitfiM, :DC''^,rra,cbe quelle _ 
dèl'^éWró'ebà,pEolìe^yiltóìifl^eliùindl ' 
llevii consumo'd'àolli'u'sdttvrIiniiW pagare' 

' Un ' alto BitìoiÌB : in • ràgi<itìs iiléll' acqutf 
ohe,pótr'àBiioiadoperare, mentre.mèllei 
case più lontane dal ,cei)tro,'il canone 
safà-assai, t^npSflJttiJlo- «OD tp,,d,ftl,; forte 
icpnsVttiiKd'Àoqùa. óhelà,68|tì potf̂ ^ farai 
pel nitlggior numerò di pursoue ohe.iltr 
dette; case alloggiiini), , , ; . : , : , .„, ,, • ~„t, 
:' ; Un' altra qsàei-yMòne aiiónfa i,nS net-
l'aoobai'pa'gàsi'orla della sefièda, jié 'nella 
relazióne giorni Sono pubblidift Su gior­
nali oittadini.é detto* qua'u to'^ial'aoqiia 
olle ILComiOB,; garantisse!:ad'ogni abi-i 
,tazione,'"" •,::•;••' ,.; y^!y''' 

. Dal mbweùto ohe ai próprietafio di 
'ttiis •0È(tó';«l :Sta!iìiiSarBri''aètai'ikiiìtìfS 'a-' 
nera, era neoessarjo- anche concretare 
la, misura del tHbo'd!aaqcia.oh8 sarebbe 

^i'mpasoiàJlspo8ìisi|aje,-4t«ijlàai&t:jìJMa|Ì 
jìjSàt^Bà^qr : il|*:pl|iM jfllia|z^|ió'iè»()bs;to 

«ella sullódatì rèla'5ion0|"& stabilito che 
l'esecuziunodei progetto andrebbe estint». 

: : M ^ tó^,; •••• , . , , • : • : , , : ; : ; , , • * • * , 

, 1;' Oni sSiiìbrerébbe giusto, olia ajipuutpj; 
dòpo'.passato questo termine, ,i iprópfiò-'' 
;tàri':.di;;!(ia8e ohetj|ì*niilrpno >;iii qiiésti 
ginrnii,la?;scheda,idovesìerb essor wii\&:, 

. v a t i da i ogni ulteriore; pagamenip,. pur.' 
conservando il difltto'fleU'nsb d'acqua; 

•' nello loro'case, ;'; ,,,^v' "e 
Abbiainov già aettrt in nitro npmero 

còme iipn ci sembri ben esposto il pretìòy 
per t'acjiuà da usarsi dagli stabilimenti' 
industriali' e: itténderéniò. per.piò '•bèi 
volentieri,dal ,muaistp[pqualflh .spiega-
,:Moatì' BU-ógtittilil dàlie tiitle ossef vSzionl 
'afflnòliè; sia tolta ogni ioàertozza a quel 
proprietari ohe si mostrano dubbiosi nei 
finaai-Sila; f e h ^ ^ JW'a 'a dal rnnniolpiò;' 

Xl festival Venne rìmeisiso al 
e 8etteHib|̂ e«!fniMJéi spira ohe u alla ̂  
avrà a perdere 1 impresa per, itale pro­
roga, perchè sanno tutti come essa sap' 
pia.lare.le proprifl.epso:! a dovere, con 
eeetelM'el ^ I jgsuèi ! Éf iuhs i 'iiiai«di?ioae 
questa pioggia oplitifiàà,3 incessànte che 
rammenta i dolori a le ansio crudeli 
del àettprabre;1882ilil?ure, tuttoché: oggi 
sia una seconda edizione, speriamo,che 
domani o dopo cesserà è noi àvrpmo 
maggior piacere nói godere,- una feetS 
co' flocchi, cpme è ciuella'prepiratàr 

La paeseggiata storica rlescirà 'stìi-
pendàmente, pprphè lo questi sèi giprni 
c'è più agio il, prepararsi, jCome si deve, 
per presentarsi in pubblico. 

L' impresa oi comunicò unanota delie 
Strade Ferrate 'Meridionali 'dèl'28 ago­
sto 1885 u. 11050 8398;A, colia quale 
venne accordato, ; dietro domanda del­
l'impresa stessa, che 1' biglietti di an­
data e ritorno, da-distribuirsi da tutte 
lo Stazioni delie l]hee,daCp;rmpn8iPon-
tébba è Venezia per,jjdiiié,, slenp (Valé­
voli, per la uoorsa , di ' 'ritprnp, Vtìnpial 
l'ultimo, comoglio del 7. settembre p. v, 

- , ^X.'Y.' -

Conferenze agrarie.'Dal Mì-
, nlstero d i , .tigripoitura ; e ; oommeraio à 
stata: indirizzata la , segiiente circolare-
ai presidenti dei Comizi agrari : 

Uuo dei mezzi, che i'.esperienza ha 
dimostrato bene adatti" a dioonderp fra 
ie olassi-agripola'la oógaizìoné dèi prih-
oipii' fondànaèntali è dei' precètti atti-
neoti .all'agripoitore e alla industrie af-

. fini, ò'è"'offerto,''senzaidii^bio,'": 
' ^pjìbbli|!jtìè;i^()ii|eranzB./j ,',̂ ,' ;:""':,»i:i 

Questo Ministero non ha mancàto-e 
non; manca di .estendere, in ogni modo 
questo beneficio'alle varie provinole del 
Hegno, facendo Ueiièra direttamente le 
conferenze, 0 somministrando all' uopo 
mezzi adeguati, ai Comizi e ad altri 
Corpi locali. ' 

È mio intendiménto di rendere sem­
pre più efflcace e generale questa ma^ 
niera di istruzione, agraria. E perchè 
1' opera del Ministero possa procedere 
sicura e spedita in ciò che spetta agli 
aiuti da cpuoadèrsi ai Comizi, si è rioo-
nosoiuto opportuno, di flssaro queste 
norme: 

1, La domanda di sussidio (a comin­
ciare da quest'annp 1883) deve, essere 
fatta ; non, più,rtaf di; del njèse vrdi-.no-
vembraj:.: •,.':''l,.r -,•:;* ' ,'Ly ,k.'i,fi 

2. Alla domanda di sussidio si deve 
unire;„, ,,, 

o) Il ; programma (ja svolgere, con 
l'indicazióne dBf;\critéri;Si9èi^niti ineilp 

• stabilirlo V' "''" ' ' ' ' • ' ' " ' '"" ''' 
b) U noma del conferenziere i i, • 
e) li tpmpQ;,dellejOpnferenze,j.; - ; 
d) La somma stanziata dal Comizio 

iii bilancio per questo fine. 
Non è a 'diooonPscere,' tuttaviaj'ohe 

può presentarsi fjivprevpie ppctjsione tji; 
far tenére nel córso'-deir anno,; alcune' 
confareiize su' ijuaiché argomento di 
particolare interesse, non potuto preve-

d i ta inai pfft'gréÉnÉa generale.; Ih què« 
stp.dasp i|.Sellaijilifa non à, alieno, dal 
•trèhiVe'in 'àltìio tìvCJÓViilzi, ;jptifètè'e«»f 
a {émpd ópportiinò.'diedp kfdebl te iii-
•{pr,in9,i!iòni,^opn;Je, •te8isB''BÓrthe ; gi i ; in* 
diflàie.'; •'•'•%^,*:ftj!MR;f «••'•*'? 

IJl^fUii?' deaiderìó ;; 'tSle^^liAìIlife-lijyif-
- p l à w è o i i o^ul'iÌ6ll|ioìtudlne, óomB:S 
détto di «opra. Perde'- pregò l a . S . ,Y. 

'a!'-*lMf|ft}ìnovare lft;^tmanda difiiiSli; 
,dio,pét*. quelle opnferénze iatoraò al'lb 
quali'non fp^se,slata (prese ancora liua 

''déflnitìvifrlsóluilbne.|,:';.5-n,;.;i,.r-j,,,..,.•.,;;:.-•.:,; 

\ '. --, JÌ"ieiMÌi»;' ette ftorà • In 'set-*' 
t é B É t o r é . Eilìp quaiila prédiòè 11 sb-

*lltÒ' Mat'hieu'.da la Ccbme. ' 
« I l 1 del mése. Mediterraneo agitato: 

sulle opste della Oorsioa e della ,Sardagnài. 
' éTemperàtiira variabilissima dal- 2 
all'Si Piòggle in Fraiioia, Venti varia-
buissimi sul ; niarei-'de( , Nprd e , ;la ,Ma-. 

,-nioa,,dàl 4 al,;Bi sui.;;Mediterranep oc-
Pidantale dal 2 al B.jAdriatico agitato. 

, Abbnesàmentp. d i tém|ier8tnr'a In Savoia, 
'in Isvizzora, npll'Alsazià-Iiorena e nella 
Oérm'àftla, cehti'alè;' -, 

- ' Mollò bel periodo dall'8all'16. Freddo 
, nel ,oe.nt,ro: dellt^ Fritàpia ; gelo in Isvìz-
zera. Mediterraneo orientale agitato. 
Passo di Oalaisagitatp ; verso ,11 ,16. 

,.peio in; ;;Franciaì'; dal' 16. al 24., Nevi 
8iì\i#^a)pile6tibiJ8entrafbrti,»ui> Pirenei 
nelIWitóle.»dèlia 4Grap> Brettajjnà, M 
Belgio e in Qormanin, specie in Baviera 
in Austria :mas9Ìmorin Boemia., Vento 
forte véreoùll 23, , '. ,; 

j; Temperatura tariàbil9.'dal,:24 al, 1° 
ottobre, In principio del periodo vento 
forte in EurPpai;Nève lo , Savola, in 

.iayizzera, nella proviuoie del Baltlcp è 
'tièl-.niBre dal Nprd;vèrsp il 28, Vèntp 
forte, sul rn&ri dal,'Nord e,,d',lrlandi e 
Bui èanaJi, di S. Giorgio, di BristOlé 
;della,-Manloa,;speqie il 23, e dal 27 al 
28., BUrrasohe d'equinozio nell' alto 0 -
oeano. Venti, forti, .nel ; Mediterraneo 
centrala e nei, paraggi della 'Sicilia e 
dell'isola di Malta. Mare Jonib àgitatis-
Simo. Ancoraggi forzati; io tulli i porti 
della Manica e del Mediterraneo. :At-
fltienza di bastimeuti nell'isola,di Malta 
fi;nel porti dèllai:Sicilia e dello isole 
Jonie. 

.l.fl^lassumendo, mesa generalmente ballo, 
dal 1 al l 5 j relativamente freddo dal 
15 al 241 repentini càinbi«menti di 
tempefatnra.dal 24 al 30. Stato-sani­
tario'sòddiifacente in tutta , l'Earopa. 
'Tempbyprppizip per la vendemmia in 
Franoia, Spagna ed Italia. 

' I N é g r a ì s i a . Colantti Valentino dal 
Casalidai Rizzi, si fece jeri medicare 
all' Ospitala civile per una ferita ripor­
tata accidentalmente alla mano destra 
, e giudicata guaribile in dieoi giorni. 

O l l a p n p o d i togata Al merlnasii!»-
Ben conosciute sono le proprietà cura­

tive e fortiiìcanti dell'olio di fegato di mer­
luzzo, e perciò è del, tutto innecessario chia­
mare Tattenzioiie del pubblico sopra di essai 
limitiamooi :per tanto a raocomaiidare l'E-
mulsione di Scott a tutti quanti ubliiano da 
prendere l'olio semplice di fegato di merluzzo, 
poiché, non isolo è di sapore molto -aggrada-
vole, ma sono anche le sue'virtù curative 
superiori a .quelle dell'olio semplice in virtìi 
dell' unione di quejto cogl'ipofosfiti, ; che 

.sono molto indicanti nelle malattie in ' bui 
s'impiaga l'olio. • : : (3) 

IB. TriTjuaàle 

I l próee$ci« Sòluniiirngtt. 
'ifloma 31. L'Attili.: del trifauiiftle é 
pleoai ma non i l Vede l.i gfati folla 
del processo Sb'irb'irPi vi , spno molti 
ftéporieriX :.•,;/••-'-"sl-, ' - ^'----- '^S'-i ' : '* 
'Ì,Alle lOré' 10;e;toBl|uarto il pt'ósìdèfltè 
-tìàdò'-'a^fe 'l'ìidièBztfi--,;,,..,,,.^,.::;,,,:^,!;;:;,.::;' 
. .Sbwraaruga, vestito; di; scuro, si ,tno-

etra,indiirerante.,è sPrrlàentfj. .Ven^òilp 
introdotti,1'16811/; ha::ma:rf(!(inb/'moHi.''';ì 
' Sl ' t t fge usa latterà dalla , Eirittia 1-
vaaj'jbhe chiedo /d^eséBi%-4n)Sérr»gai«i ,m 
,BoÌ0'gna.;ll tribi^tjitè :>i; ,SÌ,MWS : di; de-;. 
cldefe.', ''••-;,'V'\-, ''• -̂  ' ' ' ; - ' ''' 

:: Vengono . latti J oorUflcati sinadiBl 
che scusano 1- ussèiiza d i . Villa ;R»rnioa, 
e di Kataziii' A ' ' V ' ,-, : .„ 
. B si procede . àll'lntei?rogiitprio del­
l'iraputatp., :•-,:;.. -•, 

Soiamarbga respìnge tutte là impu­
tazioni,relative al senatpre banchiere 
Allievi è ad Oblieght, 
•:. Pica Òhe Allievì::gli f^ce opnoedere 
lo sobiito dallo Cambiali. 

Neil'affare del' liiuseo Óastellani, 
fece alla vedova alpUne proposte ma 
nulla si oouclnse. 

Dice ohe col sommiirio «, Roma Oc­
culta»; iutendèva8Ì;soltanto, ecoitara la 
curiosità pubblica, ma non miuapciare 
rivelazioni par alcuno. , 
' : Quanto all'affare dei pittori, al quali 
avrebbe, sejoado l'ttcòusa, carpito de­
nari, con. la'iiiinaOoU; di. altrimenti spar­
larne, dice : « tìro amioisslmp di Mar­
tini; ora sègratariò generalo all'istru-
zionò pubblica; .-e'allpra membro della 
commissione governativa per l'acquisto 
dei quadri dell' esposizipòe di Torino, 
Gli raooomaudat, i;'miei amici pittpri. 
Lo raccomandazioni'ebbèrp effetto. I 

.quadri; vennero premiati e si vendettero. 
Gli artisti quindi mi compensarono, re­
galandomi somma ad opere d'arte. Al­
cune di queste opero a mia volta,' re­
galai poi a Mirtini ora; segretario ge­
nerala all'istruzione pubblica. » 

Lo stesso avvenne, continua Spmma-
ruga per 1 bozzetti ; del Monomanto a 
Vittorio Emanuele. Raccomandai alcuni 
artisti che vennero premiati. Essi mi 
ricompensarono. » 

Entra quindi l'imputato a parlarne 
del suo fallimapto. Rileva come non si 
potesse dichiararlo perchè 1' attivo su­
perava il passivo. 'Constata le molta no­
tizie false sparse dalla quastura a suo 
carico, come quella di appropriazione 
indebita di gipièlli.. 

Vengono interrogati i testi a carico! 
gli scultori Bazzaoi a Azzolini a i pit­
tori Jacovacoi, Laocetti e Serra. Tutti 
ammattPnp che Sommaruga chiedeva 
loro denari a titolo di mediazione par 
la vendita e la premiazione della loro 
opere. Escludono ohe facesse mai mi­
nacele per danneggiarli. 

Jacovacoi , depone ohe Sommaruga 
un giorno dissegli : Martini è mio debi­
tore e sconta il suo debito coi ocmpeusi 
datimi dagli artisti la cui opero vengono 
vendute. 

Toglìesi l'udienza alla ora 4 o un 
quarto. 

• • R n o l » ; d e l l e cause: penali da trat­
tarsi nel: mese, di sattetnbre al Tribu­
nale di: Udine. . ' ; ! ' ' 
3,,jett6rab.' piooini, Pietro e e, 3, furto, 
;. test. 85, dif. Rossi. 
7 FiOrind Giovanni, furto, test, 2, dif. 
"•Ballico. 1 

.» Ciani Giuseppe, furto, test. 6, dif. 
-r-BalllCo. ' ' ' 
» Di Lanardb Giuseppe, coni, forestale, 

dif. Balliop. 
» De Lorenzi Luigi, furto, test. 6, dif. 

Ballico. 
lO, Businello Bortolo, furto, dif. Murerò. 
» Ponton Bernardo' a e , furto, test. 6, 

dif. Murerò. 
» Maret Antonio, a o. 2, furto, test. 

. 18 dif. Muraro. 
14 Basso Atigelo, falsa testim., test. 2, 

dif. Delia Schiava. 
» Fabbro Giovanni, sorveglianza, dif, 

Ballico. . 
»-Piccoli; Celeste, furto,-tes,, 7, dif. 
, > Brosadola. 
j) Hunder Giovanni, privativa, test. 6, 

dif, Bi;psadola. 
17 ViVisni.Mattia, amraonìz., dif. Bal-

'•• licp.;;\,'.;, 
» RarabiiTdini Paolo, furto, test. 2, dif. 

- Ballico. 
» Oasolla Pietro, oziosità, test, 1, dif. 

Ballico. 
24 Castellani Antonio, ingiurie, dif. Bar-

• - t O l i S S i , . ' I i 
. ^ . Ottpgalli Pietro-Antonio,, danni, dif. 
!-; iGirardlni. 
28'Quòesi Luigi, falsa testim. test. 9, 

Tambùrlini. 

una diinastraziono dinnanzi al oensolato 
di Spagna oda bandiere spagnuolee fran­
cesi porttinti le liieisipoi! Kt'oa la Spatria, 
le Carolini, là Frància e l' Alsazia-Io-
:ttm. ;,"', s -'---j. 

lllmoMàle Ili jtìraìì 
A i i n i i n i È t i e g à l l . il; Foglio perio-

djb^fdil,86 agosto.,N. 26 oÒBtieda ; • 
-'—*ÌIV s?gnitu al pubblico ìnòdiito ofjgi 
tenutosi Ber Tribunale di Pordèhòne'ha 
avuto luogo la vendita dagli ìniMòblIi 
¥ t l In marip'a di . Pórdenòpa ai.éighbif 
Beltramo.Tjlftòomo fu teòppldo par il 
prezzp.dl: lire" 1801. Il termine utile 
por fare l'offerta; npii minora del sesto 
scada oòll'orario d'ufflolo., dal giorno B 
settembre p.;yi; 

• ^ IJ 'Esat tore del Dìstì-étto di Óivl-
dalai Big.; Oarbolarò Luigi, rappreseii-
t^nté.l» Ditta. Carbonaro a Vugn, fa 
noto ohe alla ore 10 ant. dol 2B'"setteJM-' 
bra p. V. 'in Oivldale nel locale dastiS 
hatb per l'Officio di Pretura, si. proba-' 
derà dlìa; vendita a pubbliob incanto 
•tiegli ìmuiobill'-slll'aiissttiappà'^iaisCii/i-
dflle, Gagliano, Attimis, Porzus, Sublt, 
Racohiuso, Forame, Corno' di- Rozézzo, 
Faedis, Canobpla, G.ioal.dlGrlvò e Cam-
pegllo, iippar.ienenti a pitte-dabUricI, 
verso r Esattore stésso cha fa prooadere 
alla vendita. 

,., — II'Es.ittP't''e del Distreitò dì bivi 
dale sl'g. . Carbonaro Luigi rapprasen-
tante la Ditta Carbonaro e Vaga, ,fa, 
noto ohe alle ore 10 ant. del Ó ottobre 
188B:in Dividala nel locale destinato 
per. l'Ùffloip. di Pratura,-..si. precederà 
alla vendita- a pubblico incantò.degli 
iinmobiìi siti in mappa di Savorgnano 
di Torre, Premariaoco, Orsaria, Pod-
pecchio. Castello,. Oi-zanO, Ramanzacco, 
Jalsiooo, Villanoya, S. Glnvannldl Man-
zano, Torreanò e Masarolia, a'ppiirta-
neiiti a Ditte dabitrtòi versò i; Esattore 
stesso ohe fa procedere alla vendila. 

— L'Incanto immobiliare ohe dopava 
essere tenuto presso ilTribunaie di 0-
dine all'udienza del 25 luglio p. p. nella 
eseouziooo Donati Agostino oonirò Eli-
sabatta Plvldori-Mondolo di Hlvignano, 
fu rinviato alla udienza del giorno, 18 
sattembre. 

[Continua), 

Fotisiario 
iUaiii;ini fra; i. SMÒÌ elédori. 

fiomO'31. Il DirttlOia proposito d'una 
voce sparsa, dice ohe l'on. M'Ucini non 
hadapisPancóra se parleràaijsuoielettori 
di ATellino, In. ogni 'mbdo, contro.il da-
eideripdi certuni, sarà.mpUp riguardoso, 
né farà rivolazioni politiche. 

Crispi non ha chiesto niente. 
La fiifonna smentisce ohe l'on. CrìspI 

abbia chiesto ed ottenuto,ohe siano sta­
bilite della quarantene per la Sardegna 
e la Siollìaj che abbia chiesto' ed ot­
tenuto la riduzione drtnòlà dell'aumento 
proposto al caiiona daziario di Palermo. 

Telegrammi 
l i o n d r a 31. Il Times bada Vienna: 

La Germania e 1'Auslria assicurarono 
l'Inghilterra dei loro sentimanti ,bene­
voli riguardo ad ogni azione ohe l 'In­
ghilterra potrebbe intraprendere in 
Egitto, 

Oradesi ohe nulla siasi decìso a 
Srèmsier ad insaputa di Salisbury, ohe 
fu informato varie volta della Germania 
dall'Austria e dalla Porta cha oonsida-
vano la neutralità della Turohla neoas-
sar ia in caso di ooijflitto aiigio-russo. 

m C a d r l d 31, Finora ignorasi l'ac­
cordo fra la Spagna e la Germaoia, 

La popolazioni sono favorevoli all'i­
dea d'una aottoacrizione iiaziouale per 
comperare «avi da guerra. 

Fu ordinato di fortificare la isole Zaf­
far! ne. Contrariamente a quanto si an­
nunciò, il governo non ricevette ancora 
notizie dai tre vapori che si sono recati 
alle Caroline. 

B o r d e a u x 81, lari eOOspagnuoli 
della Oolohia di Bordeaux; hanno fatta 

GABINETTO ODOKTOIEOiOI 
• DI - 1 : \;.-;;'»J;'i 

GIOVANNI ULIVÌEBI/VENTUBlNr i l 

.-: Chirurgo deiitielà delle Scuole aittiali 
rioake ,— ; Allievil-' del dott, S l p t t ^ g 
dentÌ8jla--;ààiéricatto. - ;, • '̂'y.t^-'-v;.;*!! 

Via:aeI;ÌIeate lir;2,-0Ma,'l'ÉppiKÌl.;;;| 

Peliti^ e:dentièi'è,';artiflòialli .òttutìKj 
zieni in prò; platltib, .ceménti ed; alfeScì 
amalgami ttiètalliohe inàltóràbili, jpul|i« 
,ture'di,'dentl-,'eoc, ^'..,'..:.,/- -.'--'l'-Si 

'•^ 'MffiZZI MODICISSIMI,'-;;i', 'S 

'•;4:IJfafflttare-:;;;l 
fuori #ortaAquileaa un apipai*! 
tanieato : ;ini; seóduSo pianò - jcqil 
sei stanze e cucina. ,, . ;;« 
1,.Rivolgersi ai sottoscritti '-il 

DISPAGGI DI BORSA 
VÈNBZU, 81, 

Béndits itoli, 1 gennaio da 98,38 a 93,BS M.g. 
1 luglio 96.66 a 96.76, Azioni Banca Nazio­
nale —,— a ,"—,~. Banca Vèneta da' —.^-
a , —,— Banca di. Gradito Veneto, T-,— a 
—,— Bociatà Costruzioni Veneta —,— a —. 
Ootonifloio Veneziano —,— a —,— Obblig, 
Prestito Venazia a premi —,— a —,—, 

Cambi, 
Olanda se, 3 1|3 da — Germania 4^ —da —,-^ 

a —,— 6 in. 182.75 a 128,25 Franda S da 
100.36 a 100.86,. Belgio 8 da —,_ a —.— 
Londra 2 da 26,i6 a 28.22. Svizzera *;• 100.10 
a 100,85 a da —.^ a 4-,^, ViottnijiajriOBte 
4 da 202,86 a 208Ì26, a da ^ a —i-i?. 

Valute, ;.;-;. 
Pozzi da 30 francM da —.— a — ̂ ^ î Ban­

conota auatriaohe da 203.— a 2Ò8.8Ò:s 
.;;:,; Sconto, ' -''--̂ --Ì;,.:;'' 

Banca Nazionkìo 5 — Banco di Nafóìi B r-
BaEoa Venata - i - - Banca di;CrÌ9di;V6ii, — ;; 

'FIRENZB,;:8l»;'} 
Napoleoni d'MO —..-i .f'Lóndta 26.18 i— 

B ânoesa 100.87— Azioni Munip. — (.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie :>Iari!i. (con.) 692.— 
Banca Toscana — : Ciredilo Italiano Mo­
biliata 872.-^ Bandita .it^aina'95,86 l-^ 

; ;BBRUHft),:8Ì,:. ; ^ 
Mobiliare 471,— Atìatrlaàió 482.— Lom­

bardo 218.60 Italiano 86,40. ,; . 

, .' , . I.ONpBai;-80^^;.- , 
Inglese 100 Bit8 Italiaiò; — 616i3 Spagnnolo 

, — . — j ; T u t c o — . — . ' • • : ;, 

EARlai, 81; 
Rendila 8 0(0 51,83 Rendita 5 Om 109.87-

Rendita italiana 96,67-— Ferrovie Lomb. —.— 
Portovie Vittorio Emanuele —.—j Ferrovie 
Romane —.-- Obbligazioni —,— Londra 
26.20 li2 inglese lOK 6tl6 Italia li4 Banca di 
Parigi 6,60. 

VIENNA, 31. 
Mobiliare 283— Lombarde 183,10 Ferrovie 

Auslr. 206,60 Banca Nazionale 890,— Ifapo-
leoni d'oro 9.88 1(3 Cambio Pubbl, 49.40: Cam­
bio Londra 124 60 Austriaca 83,46 Zeodiini 
imperiali 5,89, . , 

DISPACCI PARTIOOLAHI 
MILANO 1, 

Rendita italiana 96.80 [ serali 96,70 ( 
Napoleoni d'oro —,~ n - -

VIENNA,!, 
Rendita austriaca (carta) 82,88 là. antr. (arg.) 
88,86 Id. mst. (oro) 109,— Londra 124,60 
Nap, 9,88 1(2 

PARItJI, 1. 
Gbiusuia della aera Rend, t t 96,20 

-̂  •J^«0C!fcloj^;--da,,,Cj||eteei,;| 

" : - - • 

Per non assore ingannati nal-
racqiiistodv'mneeiilne a en-
« I r e da qualche ditta clandesti­
na. Negozianti ohe non-possonò; 

'A seriamenta garantire non avendo 

É M: officina all' occorrenza prima di 
acquistare rivolgetevi al vecchio É MJ e conosciuto-deposito in . .- ; 1 - • ^ ' Via Aiìàllc^a •>; O 1 

*- ów troverete tuttooiò che esista 1 •A^ di perfezioiiàttientt ultimissimi 
modollì,. , 1 

, -S^'i^S^^iraidÉ*--': t' 

mi 

^ \JMU :-®̂  
ti ' L 'm 
», ; ; '"ffit^^Hh-Sly ' .;•<; 

t 1 
-:„••--..• - l U W * - ; * « — '. '9^ t 1 MACCHINA per CALZE rm t 1 Offloina unica nel Veneto' par il*; 

0 riparazioni e cambi: 'd-
^ 

Eappresenlanzo per Casso forti 
macchino Agricole, Pompo idrau­^ 

Eappresenlanzo per Casso forti 
macchino Agricole, Pompo idrau­
liche. Bilancia décitnali eco,, ecc. 

alUSEPPE BALDAN, •-3 

. U l t i m a n o v i t à % 

'^•• i 

Una signora di còndizioitf;-oiVllf';;rfi 
cerca collocamento in"qualità di fetì-yers 
nante presso una famiglia signórile'tuatS 
in Provincia che in altra città 'd'ìtaìiai 
, Per sphiarimenll rivolgersi aIlo.;^tpdiò: 
di; commissioni ;,e: - E8ppre3e[itanze;;ivj| 
•della-'Pos'la Nf'li^'-tìdiiier-" •-"'- -"'•l;;;!; 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
AiassANDRo, BujATTi gerente respotts. 

;.; Affine di liquidare- il. Iprp; deppèlW 
macchine agricoie 1 Spttosprittì:vònlìpna 
al 25 0)0 di ribasso sul prezzo ;: diffis!^ 
'brloa ; . , , , ' , ' ,̂. ;r'--v: -','»S 

Maueggib per trebbiatrice ;ad;ìino*. 
vallo, nuovissimo " 'li^ SOÌO 

•Trebbiatrice » / * © « 
Aratro all'americana;. - ; »4,t;ii !|H 
Trinclarape . ' ' » . ' ; ;®S 
Sgranatoi garantiti ' »• 'JMI 
Eraqgiaveiia » '4CÌ 

Deiiosito acqua di CU|^ 
Fratelli'-DorfajS» 

Stimatiss. sig, CaHeoni,;.,- -::^|l:|| 
Farmacista a }àihnolì:<ffi 

Pieve di Teca, 14 roórsio 188<is*| 
Ho ritardato a darle notizie dalla mia mai 

lattia per aver voluto assicni-armi della scoiai 
parsa della stessa, essendo, cassato ogni MM 
u o r r a g i n da oltre ;quìndici giorni. t 

U voler, «logiara,,i magici.effetti della;pil­
lole prof. P o r t a Ò dell'Opiato balsamici 
C)ner i» , è lo' stesso coma pretendere .ag 
giungere luce :al sola e ocqaa al mare;; ;"it 

Basti il dire ohe madianta la,prescritti 
cura, ; gualqn^na accanita I t l enor ra i f l< 
deve scòinpWrjre, che, in nna parola, sonò i 
rimedio infallìbile d'ogni;infezione di,malài 
tia sagrate interna. .W 
'' Accatti duntjue là espressioni più sinCej'i 
dalla mia gratitudine anche in ; rapporto a' 
l'inappuntabilità neireseguire ogni comBiil 
siono, anzi aggiuiigo L. 10,80 per altri 48 
vasi Q u b p i n e due scatole p o r t n ; c K 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale; GÌ! 
sensi dolìn più perfetta stima ho l'onore;,;d 
dichiararmi delia, S. V. Ili, • ' 8 

Obbligatiss, L, GK 
Scrivere franco alla farmacia GoMwni'. :? 



i « - : m. >m<ìsmmmmmi 
MW....»iM.ia.n.aam,.: 

' [' •'V- •:'', '• •̂ ;''Bf ̂ M-^-jC|^||lpli* ;-^|pia,^'i é-Jer-'i^ 'interno- ipiréssonrAmmittì^^ ; del ..tìtìgjf'ò ..̂ gJxJraiOtóé,-' : "-; 

'i 'DA ODI«BI' 
'''isMtttiiiàilt.: 
• ^ 8.10 ani. 
SiyiiniO'SÓ tot. 
,;,,(i,iI3.59poin 
;;,.,„,, 8.21. j ' 

movìà 

6.16 p,i 
., S.55 p, 
| 'n.8B"K 

DÀvàsmtì 
ori i.SO i l i . 

ni B,26 ani. 
},ill.—«nt. 
„| Alop.'i" 

. »v ,8.36 »:, 

ómMìixa 
omnibus 
!ja!téttó 
Ó^ilUS 
milito 

i(*o'7;8'7'M 
i-9.B4 aùl:. 

1 j 8.80 p . 
t'»3##P'" 
. a 2.80 Mit. 

IDX.tjBmB 

ore è.5Ó kilt. bnmib. 
. ,"E4Sj»Bt.ì )! diretto 

, 1 8 . 8 0 tot. òinnib. 
: j - '4 .80 p.- - "omnib.-
i,, 6.86,p. ,. air?ttq-|. 

A.i>o()i:fj|bA;; 
01^ à.46 ani. 

" HI* ..^-.^.aB'pt 

I>>|PP*(TBBSA, 
ore elèo. oiit. ónnlb. 

^ RàÓtot. diteiio 
, 2.36 p. offlblb. 

- „>•. - 8 . ^ p . , V' oniilb. 
»! «.86:P.,; „ dirètto -

,,. i'.WblMK .•;,.: 
ore 9.18 ant. 
,; 10.10 «nt. 

, «tuSjao .p. 

;*:m:OBifÌK .' 
^l , ^ j , j , ,̂ ^ 

B-X TÌÌSTIS. DATWSaWi ' A'HBINB 

Ofé 3.60 ànt. ifito óre 7.8? ant ora' fi80i«àS, ; oittniB.': ore 10.—• sai. 
a^ii'iffitit^, >j'11136 u t . (Y„. 9.10 «nt. ODtnlb. » ^H42*-
,•••»•• S . M „ p - . fÓBUlib, »•: 9;68- pV, .•»!1.60*-.', OmnibQS . :f<*8 B-, 
"t'safspt- •O'tólb.' Vl*8» li.-- •;»;»•-•;?•';; ' liiisttì ; , I j l l ani; 

mimm 

strmio, ' ' 
mediocre età munita di certiiì-

t j-U Conduttori (i(!iquestoi>al«dio!si onorano avvertire; l i ; =nuM8r08a loro 
•clientela e lutti gl^8venti•intorè3solohe siieseguisooiib^ 

',:y •: ,;,'.,, '/^Z.;•'••.! ; ' i r f t f ^ t t f t . * ^ . 
!. :, ; ss .'ricérca unn!foapaoisslmi«"Ottl)of''d"ì 
jéaii dei'sermsii'preriatii-,': »';!"'•'"!; iati,'J: 
;J ; 4ppr.Bndis,fi,p8i,.n|pii|,,!l>,coli|nlali;o chincaglièr|è. 
' • ' " Cn giovine' coB^Biioneir'eféf̂  nn'eserolììftd''osteria., 
K ."•- ;•.,!, .i!»':d/^iWHzo^d(:.icases4'WsswNtsrfii;ne0flii, ,• .̂^ :,..,:•.:',';^v> 
;- ; Si ricerca nella nostra'PrbyiàéiC'Ì' 'itooalo famuiobigliato di civile i b i -

.liiazione por villeggiatura io «n pailaósMjjÌriofa,c(Ualchè,,stazionéfferroviaria. 
•; : Altro S!mile,,sen88' mobilia m Uii.;Comune, Oi Frazione, inbn. lungi dalla 
is'Jioatra ci t tà . . l'-'V, ''• '.. 1, • i i\.f'.,-.. , ' ,. ' , ':-. 'f •,,r,,i-:,,''' 

• i RififTiiMi la; cessione di uno oì più fi|go,!Ì di , éombusUbili. tanto nella 
cindstra-^róvinoia ohe Jn quella di Ttèvisoj b Vónezìa^'' , . ' , , ( . ' • , 

Si'spregano i signori proprietari^idi [case ed appartamenti : in città a 
s'̂ >Voler inscrivere :nel nostro studio la'Bispdiiibilità dei locali da appigionarsi^ 
^aVvertendolÌÈche saranno'esentidajqi ial l iàsi tassa per tale inscrizione. 

;•" ' IH: Compr(i||fi8ilo slatili.,; ; , 
, Si coroiib Udine un palazzOipefl'actluistp, potendo l'acquirente di-

' spprre d'UnjJBapitale di 80 mila ìité: t ] ,;• ,-: 
:>. : Si tengono in vendita piccole Scitsetteì nei borghi della nijatra città, i 

;;„ • •••!•' • ; ,', ^^n^IYÌJiOjià'oMoiiiicbmroercifl/i. ; ' V-"'"'̂  
•;; •,,,Deposito raacohine,,ag|tìooje)della: tìrév."Fnbbriòa: di Giuseppe Brogle 
',,;,dii'Budap8si. -'^ ,''. lAy.r'^ii •':• •• ì ,, 

i ; rS i raccomanda;ai,,8Ìgnqr,i,pòs^^^ ii pulitori et.svecciatoi per fru­
menti .i, quali, si vendono ,ttd,iUii,pfezpJ4a non temere oohéorrenza. 

S ; .,,illipprosent!^nza dellaXFabbrioolTrioitiùà, dei Tiinbri di;^^^ 
"formato, a prezzi .'.discretissimi, r ' : -: , 
;: ; ' 'Fabbrica speciale'di pasta poHgraììéa; e si faiinoVpoligrafl d i ^ u à l -

—siosi-dimenzione,, •••,.- . , . . . . . • . . ; : . , . -„. ;• ; . ."'..• •;'•'*;''; 
,4 Si ' t ieno,in venditij,,un9j,lpconjpbilej8l vaporo della ibrza nominale di 

.; dieci cavalli e "relatiya''ftebbialrìce phe;può trebbiare dai 220 ai 260 quintali 
di frumento per bg'ni 'Sl p r e d i lavóro. , , 

Aitra-trebbiatricoa forza-idraulica in ibuon stato.iche.dà'pura un lavoro 
, 1 2 0 quintali di frumento per^,ogni 2J ore. ,„. . ,. ' : 

JncariCati,da'vari; atabilimjnti industr ial i -por l' acquisto di frumenti, 
. s i accettano'soltahto dai signoriapossidenti i campioni^'dai quali "non s i ' e -

:' sige alcun diritto di mediazione. ; . , . 
1 sottoscritti garantiscono-la pronta esecuzione delle'com'missìoni'cbe 

: gli verranno nfBdatO e mitezza di prezzo jnei loro òompebsi. 

-''Honfl(|i3eimaili»ìaÌ.. ,,. 

TORCHiaPER 

StaMlimento'De'Poli 
• ' UMNB ' 

Premialo con mfifaglie d'oro, 
• d'argento e di Srpnso , 

condotto da 

ff; Fonderia in ghisa ed altri h 
:,,,- metalli —offloinaraecoi-,' 
'''«"'nica-'a* irKrtbìtb '̂idfauiiOn''̂ *'̂  

•• lstBdi(J:'.àViBgegDeria. 

nimensioni e tenute 
Numerò . . . .'- ',- . 1 '•'• 2 ' 3 

Diametro; dalla vite . . mill. 60 7B.:. 90 

„. ( diametro ,' . . , 
T i n o ! -.: , f , • 

.»,.. 750 •'1000 1250 

. ('altezza , ,; . '. ,. ' '̂ i ,7iQQ : ' ;;:; 8So: ,1000 

'Capacità effettiva' dél;:Ti.po feUol. 4 , — • 6.50 
-

lo.— 
• ': i -N, B...Lo ,Stabillmenloooalr!iisoe Torebi cbn carrello pel facile 
trasporto, il Torchi sono'tsòmpleti''e vengono spediti montati'e pronti 

j*|!H-ai){un,zioDare.,„ ,• ,.. - ". • -,•' -^y- , ' . , , , . . ; - ••.-g 

,, :: ;E4|qÌiorci'i^l(liÌii»tÌC«i da prendersi solo,, all'eie-
qiià.bcl,al Seltz. . ;; , 

Aceresoe ' rappet ì to , •rin-vigorisce l 'organismo, e 
facilita la digestione. • 

, V è M e s i alla F a r m a c i a BOSERO e SANDBI. 

".':'}'•••.'^\--, t P R E S S O " 

U PMMATiMBBEOà 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO R O M A M O 
ÀiorI iiorta Teiie!Ela 
trotàsi un grande de­
posito di .bocchette ^er 
paratoie aàusoHrrigor 
zione. Si assumonb ,in 
oltre: comnìitóòni p|i 
qualunquer lavoro ID 
c é n i è a t O . ; ' " •.•.'-:'.'.>;:.'-i-<". 
' .PreaSO la stessa Ditta tro 
vasi : anbhe;;UB grande dòpo, 
;8itoVdi :àdlft»; raffinato.: ;' 

EMULSIONE 
DI 

d'Olio Puro di 
F E G A T O DI M E R L U Z Z O 

ipofcsfltl 41 Calce e Ma. ' ; 
M tmki grato alpoMogvméoU'Mte.-ì^:' 

Posfióào tottò le vltft dell .'Olio Crtdó a i Fégato 
ai Morlazzo,.pitt quatto aogU Ipoto»ia. „! 

H T I » ! . ' - : V ' ••'-•:• '• ' '"' 

SiyiffiaSéHèrate. ^ 
aJorutoTa. - •.:, , ., , •-.. ,,,'ii. riLoumBt&rno.. 

\?i»àoli|t1srno noPfatjolijlil.' ; ' 
É lioaitatft , aà l iiiaaioi,ìé''at baóli ' a ialpià* 

iggradavolo 44 Àolle dlgoBtlotio; e la soppottàno 11 
i&maoWplùasllooU, ,, ;, 
Prepur»!» a«l Oh. SCOTI oHpVr»t!,- SI>OVATXO»|t. 

' rfn «endiw (!a tiìtia l i jirincOiaH TAimicSa «£h S,J5tì;Ul 
,Bott. 0.9 Ili moszn e rl^l 0rc>lsl>(i Sk. A-̂ SSlinf °I t̂ » 0':^^«",'!* 
Jitinta, Hapóti ^ Sta. Pofinnlnr Villani è'C, itilanoeltàpoli 

Quar 
Ouar 
Ouar 
Guar 
Duar 

s«e 
aoe 
BDO 
aoe 
so,e 
aoe 
aoe 

•;" «^AtliEÀNI' ' •• :• :r^- ' , ' , ' : • , ' i -
•' MILANO :-i:i^armm^fi. S4i'0tmd Gàikpni ;— ÉÌLANO' ' ' 
éflD liSbflralofio €himico in PiaMa'SSiJ Pietro ; èi linO; ni 2 , 

iProsebtiamo quésto preparato del nosfrb-tabprBtpribdp|)o^ 
sèriedi anni di prova avendone ;.ptlonuto un pieno'snoc^ssoìIhon'Chb le lodi 
più sincere ovunque è 'stato .adbp'eralo, ed uba 'difftisis'sima véndita ìp 'EU-' 
,ropa'ed''Ìn America.'''^ •:'•''.?-''' ;' • • "•* -'''•"' • ;'';- •"-.' 

, • Esso npn doVe esser cenfusb con altre specialità'ohapprtanó lb;'i»icij»ó: 
« « i n e cbe sbbolrtil'fBé»«l e aposso dannóse.'Il nostro'prepéralp è' un 
Olcostearatb disteso' su tela, ebe contiene i prinoipii :;dellliriilc» ; imorii;; 
(iHìin, pianta nativa dalle alpi conosciuta:fino dallnipiù rem;ota;àntichìtà.; 

•Fu «ostro .scopo (di-trovare: il modo di avere la nostra tela nella; quale 
npn.siauo alterati x prinoipii attivi dell'arnica, e ci,aiamb ,felÌcBmenle'rìu-

,;Sciti:mediante un,proc«s«ìi> spoelaifs ed un apphi^aio,'ìtl aoitrà. 
•e»clu«i!V»'l""'emài(oiio' '«..propWe<à. " 
. , , tiibostra tela viene talvolta r i i l t i iaeatà ed imitata, gòffamentp col 
ve i rde r i imo .vc lc in» conosciuto por la sua azione éurrosiva e'qiiosta 
deve essere rifiutata richiedendo quella che pòrta le nostre vere niarche di 
abbrioa, ovvero quella inviata direttnmente dallànostra Farmacia. ' ' 

Innumerevoli sono lo guarigioni'ottenute in mólte nijalattio come lo at­
testano I o c r U l l s a t l ctaQ:patiscdlaina.- In tutti ijdolori in generale 
ed in particolare nolle.lanibn|;giii | , nei;reainnt.l»niil4^.oBnl p ^ r t e , 
nel corpo ìa.|saarl|!;l<>h«;è.;,pirantn. Giova nei , dia l o r i iv^.nnfl da 

;'o<iillo^, nefri t ici», ' incile m a l a t t i e ...di atoro,:.nélle,Jleneiivpeej 
deiràiiliaNaamient» d ' u t e r p ì ecc. Servo a lenire lidjslwri.jda' « r -

' i r l t l i ì e e r o n l c B , da gotta; risolve la callósitàj g|i 'Induriménti da'ci­
catrici ed ba inpltre molte altre utili applicazioni por malattie éhìriirgiohé. 

li/OSfa/L. Mt-almélro. L-&,alnmzoìmétrà,' 
:;;Spe(JÌJ!0»e,franca à.domcHio aggiùngendo ie, spese posldlt. 

- 'Rivenditori 1 In.. BdInejFabris Angelo, ComelH Francesco,it. Biasioli, 
A. Pontotti.(Filippuzzi).farmacisti;,-«ppl»li»,Farmacij C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; :*plesto, . ; Farmacia. C. Zanetti, G. ;SeraVallo', JBara, : 
E8rn!ficiaN..?;AndrPvic;, ; 'l'i'eulo,,,6iupponiiCarlo, Frizzi Ci; Santoni; 
jSpainto, Aljinovio; Grnitj, Grabloyitz ; F i u m e , :G. Prodram, Ja-
okel' F . ; ' M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via, Marsala n. 3, e sua, 

.Succursale Galleria "'Vittorio Emanuele nv 72, Casa A. Manzoni e Comp.'' 
.i.via-iSala 18.; n o m a , vìa Pietra,.'96, Paganini e Villani;'via.::Bòrbméi, 

ri.'8, r i a tutte'la principali Farmacie del Régno. ,,, 

:: ' A L i i É i À T O B i D I ' B O W I H I I •;; r 

?I.:S 
B 
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•sì' 

„,AS.Ì.A Si'AH*|A,€IA 

DI'GIACOMO OÒMESSAiT^r 
a Santa, Lucia, Via GiuseppaiMazzini, InfUdJiie 31 

,' VENDESI'UNA ; 

Farina alimentare razionale per i BOBINI 
Numerose esperienze praticate con. Bovini d'Ogni età, nel; 

l 'altomeiiioe basso Friuli, hanno'.luminosamente .dimostrato cb^; 
questa Farina si pub senz'altro ritenére " il migliore'e più eco-' 
nemico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneffe^-
tì pronti e sorprendenti, Ila'poiiuu^apeciale importanza pei' la'riutri 
zione deivitell'i. E notorio cbe un vitello nell'abbandptìare'il la t te ' 
della madre-i'eperisoe non poéo; coll'uso di questa .Farina non SQIP 
è impedito il deperiinento, ma è migliorata la nutrizione,,e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

i La grande ricorca che s i ' fa dei nostri vitelli «sui nostri., 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfiittarne... 

itjna dello prova delireale meri tpidi questa Far ina , 'è il subito 
aumento,del latte neUe:vaoohb :0 la sua,, maggiore densità., 

NB. Recenti esperienze 1 hanno inoltre provato ctìe si pTesià" 
;con grande vantbggip ifficbe alla nutrifipno dei; suini, e per 1 
giovani amiBalì spéoialmente,;è una alimentazione con risultati 
insuperàbili. 

: U prezzo è mitissimo. 'Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessario per l'uso. 

AI.l.i:¥ATC>E&l'ni BOVirVI ! 

D' affittarsi un appartamento in terzo 

piano. Via della Prefettura, EiazzettèiVa-

lentinis Gasa JSarofwsco. 

' .ffltt|»eÌMs2dC;f>ipfflprta4 ^ ;.':T 
A. VIsiiiUlAi M»*»l4 Sì^élBlej'ub'VoIbùS'là 8\.prèùo'tl;«,i»«. 

lològù,unlvoiubie'iti.Btgrande.4» 100.pagine,iliustrato cpn 
''lS5Jgitfé';l)ft|r8floba,W<3ay(rfè cplpra 1|,S|».,;-.'', ' | 

.VITALE,: ,IJ'n'i^Ì)'ellÌlB<i«';intorno :«' « o l ' segiiitp alla Storia di 
', Wi 2bi/(|neftot uà rtlame di |)aginé;876,'A. ;».«S.;' .: :; • : :> 

,p!A6QSTmi;„ (1797.-18TO) ^ tìiéttMll in i l l l in r l d ic i 'Fr i»!» ' , 
, due yolumiiin ottavo;'"di pagine'428-1584; CPB: 19': tàVòlé 'tb-

;.;• ,pograflchOjip,lift)gfafla,-l«i> s.00;=''. •;•' •.>•.••:'•,.;:,'.;•:,:-''!,,-• ':••;, 

Ì
.'ZORBT'TiiPoeiilé. è d i t e e d I n e d i t e pubblicate'spfejglijatì-
' ' ; ipidi àoll'Acóadilmia; (|î , DÌiné; ..due, volunii ' in oitévo. ^1. pàgine 
; ;• xXXV-^84-'6M, cen'. pre|tóipné:.è,;bjpg(;àfiii^ 'nonché' jlVritrattp 

fl*" ; dérpbéta'in ,ibtogf8fia,^;,seì ;illustr8zipniiin;iitpgrafl(^,;|ji,«,ó^ ' 

a liMUF,£,0:,''T<ivoÌci 'doKlÌU«ilaiinentl .elreol«¥i; , .pt'esa.":per 
i ;;:;nnit&,là,cMil» (100 tabelle) L. 3.Ì50, ' '.. ' ' : 
, 0 8 » : . : , - , : „ . . , ; - , ; . , ' : ; ; .-...•;;..:.'.. u . : : . . : . . : ; ; . . . ; : ; ; • i. ' , fi 

S?C2 '̂?|W5S»^B 

chlàià la; più a-
yanzàta. "j^nijjedi-
séo' lo irrigidirsi 
dèi' inémbri, e 
serve.siiooiilmen-
té a rinforzare ì 
cavalli depo gran-
disfatiche, : 
-; Guiirisca le af­
fezioni,! reumati­
che,,,i,4plpri.srti-
colari,: di "antica 

gambe, fflccayalcajmenti- majcélosi 
vigorose. ' : ' 
'•irlà::'3!B'.'^l»Ila|gIi»l.' : 

L'uso di questo 
fluido ^S;ob*di^: 
:ftt«o, éhoriesoesu-
perfliia.ogni rac-, 
oon^abdszipneiSti-, 
perWre .ad. ógni., 
altrà.pfejiaratp di'' 
;qn,os,tp'genere,. 
Sèrve'a màhténe-";, 
ré-'al' cavallo' Itf.f 
'forza'ed il coràgi 
gip fino alla veci: 

data,' la dèbòlèW dèi Mnì, visoicppi, alle 
: e : mantiene le > gambe jisempr'e asointie é 

MUnicoì-iileposito ib DdiQb'allé " 

LO STlBIIililNTO 

GHIMIctì 

m 

PiRMiflilJTICO 

WDiièfilftljE''^•-'-•'•'•,• 

|̂ l;̂ W!l|ato^ l̂a Si Mv II'fi d'Italia'VHWriói Emanuele 
, '":" ' ' • '̂ " ''- :" '• ' ' ' - C ' & r n i t o ':''",'';'•'•'.'.'":•''•.. 

delle rinomate ,Pasiio/ie' Marehesini,, Carresi, Beoflefi,dell' Mtémità di 
Spagna, .Panerai, Vichy, Prendirii, Rammssmif, Mp'san' s. .t'ossenies, 
Cassia Mlumim(aMippUìxi.ii:e, ecc.Vatlé'^à.'guarire la tosse, rauòedine, 
costipazione, bronchite! ed'altre slmili malattieV'ma il' sóyranp dèi rijnedi, 
•quello ohein un momenib elimina 'ogni'spècie:di'.iòàse,' quéllVche oramai 
0 .ccupscintp,perr,effié8ciaé semplicità in tutta' Italia ed éncbe all' estero 

' S"'obiamatc col" home" di* ' : . ' " ' " ' ' ' : " • ' ; 

;-.•^;;;;1I;'Ì»(Ì»Ì^IBW; p ^ i É i ^ r à i i ; p u ^ 
'jjiQueste'polveri nonhannb bisogno delle giornaUékJbiarlataneacheirèciomjff 
'•che s«i spacciano, da'qualche tempo,.,.segnalanti .al pubblico .guarigioni per 
ogni: ìsphoiedii malattia'). esso s i , raccomandano da, sé col : solo nome e si» 
.per la 'semplioe'ed'-elegante;,confezione, sia.pel.prezzo.. meschino diuiià, 
1 lira _al pacchettojisorpassanò giiàlsiasi:.altro .niédioamento'di : 
•-Ognii.pacchetto'cpntieneiia-polveri'con 'relativa' islruziobb.in oafta di set» 
lucida; munita,del titóbro;della farmaciaFilipjiUzzi.i . '" ' 
!l..:Ed.istàbilimBniocdTapsbe: iuoltré''delle'8Bgijienti'specialità, che'fra'le tanta 
esperimentàte idalla'isóiénzà medica'liéllé-'lnalattie «cui •sii'rlfeHs'cbnb'furono 

l)trDvatè)!;etomàm»Dtaa«itili e giodisata, e per la preparazione accurata, le 
più adatte•ancurare lei jjuarire le infermità ohe logorano ed affliggono l'u­
mana specie; ' ; •"'• '•-'• .•'ÌIÌ"S.'.'.'"SÌ?Ì;> ':..•:;:•;•;,''.•via,??.:. 

--'SJSIrd'ppo 'di: ' l l i ros tó la t tn t i i 'd l . c a l c e ' c'-fetiró per combattere 
•lì' rMlliWe, la;,mancanza idi nutrimento nei 1 bambini e' fanciulli,' 1' aViémia, 
^ ,(>|dÈpsi:,o. Slmili , - . , ' . : : ; . ' i .-.:.:'.,.. .''.'.'..'S .':•;•:-:.,.:.,.'':•,•..;•; 

S o l r o p p » d.i A b e t e «laiiico.efaoace-cóntro :i..;catarri orobici, dei; 
bronchi, della vescica e in tutta,]q|,affezipni,.dii8imil genere.::. ; .ÌÌI 

., u.Pl,«'l™PRJ'|'^li;Jfl*>l"».,e fcir.n'o, ;ìmportantisaimo. preparato, tonico' 
;correborant?,, idenpo..i.n.ispnanip'grado, ad. eliminare le malattìe cronTche' del 
sangue,.l,e,,caejiesaie,palustri, eoe;,'," :'; ; • ' ., . >. 1 .•. • . ,• • 

S c i r o p p i . , d i cirti-rtmè aHa'iioi^èlna.imedicamflnto'ricòmMia^ 
da tutte le autorità mSdichb' dóriié qiiéllò"cbegó'arisce radicalnieìite'tó ' t'oeaii 
ibrpnobiali, convulsive e canine; avendo il componenfè'balsé'tìic4'aél''tìàtrame 
e:qnello;:sèdatiyo)d8llb Codeina^'.' "' '' ' ^ : ' ' • ' , ' i^ ' : :>: s' 

Oltre a ciò; alla Farmacia Fìilipuzzi-G(irolnmi vengono pi^éporati'ilb.Sciróppo. 
lii.Bt/osAMto(0;dtjootee; l'.eteiV,.Cocó,.IV'Hism 
lOdontoisico,.flonfptoV,lo .Sciroppo,iTflroorOTdp.F«7»p.uw^^^ 
n' :Mf''!*}''>-. 'vnje senMyjirfitoiocluvo di fer^^ 
aiaforituii^e:fiti,c<^miti e:£o<iim . . , 
y,?Pft°'*ì''^.'fH'b4^''/''"^*'™*™me: Fanno & Nestà,'Ferrò Èravmse 

< Magnesta 11411»/s.e tmdriani, Peplone e.Pancreatiua Defresns,''jLiauora 
Goudrori de Gi4gàt,;Olio diMMiizgo Bergeri, Bstratto'Orxò Tallito, Perr 
FouiU», : Estratto m^ig. Pillale Dehàùt) Porta; Sjjellamon;-Brera, Càoi>er's 
.HòKoifia^/Btoicori^ Gmcowni, 'FoHsj. febmfugo Monti;ìigaretti striirimio, 
EspKh,^Tela.iaiearnica :Gdlleani, 1 oallittiga, Casxf' EhmoìMonis'Slatina 
Uuti, Confetti al bromuro di canforoi, eoi- ecc. 
^ L'assortimento degli articoli di gomma.elastica e degli oeaetli chirurKici 
e.completo. . •; .... : ,'. . , . 

Acqnc'minerali. delle primarie'fonti italiane e straniere. 

m ÌANNI f lS iWENM m 
Le tossi sii guariscono eolFuso"delle PiJlòlQideila 

Penice 'préjiajèate d a l farina;eisft"l lÒ8èr« e l^fli'iMlri 
dietro il'DjiOiap, ;D®«e.' ' ' ' " „ 

1Tna',,8cn4l«li|,<VAlei4Ò,:«etfte.«ìml. , • 

Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardnsoo. 


